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I GIORNAU NAZIONAU PARLANO 
DI CORTONA E DELLA SUA A.P.T.

E intanto chiudiamo la porta

v i

L’esclusione di Cortona 
dall’elenco delle future 
APT continua a tenere vi
vo l’interesse dell’:ntero 
territorio.

Dobbiamo intanto sot
tolineare l’ingresso d.' altri 
comuni della Valdichiana 
Est nel Comitato unitario 
costituitosi qualche mese 
fa.

L’ A m m in is traz io n e  
comunale ha indetto un in
contro con la popolazit ne 
nella sala Consiliare.

Come in tiitti i momenti 
diffic.li .a gente ha risposto 
ed ha alTollato la sala. Sono 
inter.eriuti tra gli altri il 
presidente dell’Associa
zione corrm e cianti di 
Arezzo, dott. Madial, che 
ha licoidato un suo recente 
incontro cor Tassessore re- 
giona.e al turismo .Aliberti

Da questo colloquio è 
fisu.tato che il motivo per il 
Duale questa donna >' è in
testardita a non ampliare il 
numero delle API per in- 
•serire Cortona sarebbe n 
rapporto al fatto che l’at
tuale Azienda disporte di 
soli due dipendenti e che il 
territorio è piccolo.

Madiai ha sostenuto che 
ia donna è testarda, che 
non intende venire a Cor
tona per non andare nella 
fossa dei leoni, ma - ha so
stenuto il presidente dei 
commercianti - se c’è da 
combattere, si combatta 
tutti insieme, se c’è da fare 
demagogia politica la si 
faccia a risultato consegui
to.

Per dare un primo ap
porto concreto di collabo- 
razione il dott. Madiai ha 
invitato il Sindaco e il Pre- 
s id e n te  d e l l ’A zienda  
Autonoma ad essere pre
senti mercoledi 25 gennaio 
presso l’Unione Regionale 
del Commercio e Turismo 
a Firenze per un incontro 
con i giornalisti di testate 
nazionali.

Tra gli altri interventi ri
cordiamo solo brevemente 
la proposta missina intesa a 
far dimettere l’intero con
siglio comunale per prote
sta, l’intervento comunista 
che confermava la sua po
sizione di opposizione ver
so le scelte politiche del 
PCI regionale.

Era presente anche il 
sindaco di Castiglion Fio
rentino Presentini che ha 
confermato con la sua pre
senza l’intenzione della sua 
amministrazione di soste

nere Cortona nella sua giu
sta battaglia, perché, ha 
detto, Cortona come voca
zione turistica è il comune 
a maggiore capacità; ma le 
battaglie non devono esse
re fatte da soli. oa;orre cre
are un consorzio che non si 
interessi solo de! turismo, 
ma anche di tutti gli altri

lozione da parte della giun
ta regionale. Non si è d'ac
cordo sui risultati della 
ricerca tecnico-economica 
e sulle potenzialità turisti
che di questo territorio..... Il 
mercato di Cortona si ri
volge ad una fascia di élite 
attenta alle ricchezze arti
stiche. cultural' ed ambien-

problemi che interessano 
l’intero territorio.

Meicolt di 25 il sindaco 
Monacchini, il presidente 
Favilli, accompagnati dal 
presidente della delegazio
ne commercianti di Corto
na Molesini, dal consigliere 
Quitti e dal funzionario 
dell’Associazione Beucci si 
sono recati presso la sede 
della Unione Regionale del 
Commercio Turismo.

Ad attenderli una tren
tina di giornalisti.

I funzionari dell’unione 
regionale avevano prepa
rato un memorandum che 
è stato consegnato ai colle
ghi nel quale si può chia
ramente leggere la posizio
ne della Confcommercio in 
rapporto al nostro proble
ma.

In esso si legge: ... l ’es
clusione di Cortona rap
presenta un errore di valu

tali, rner, tre quello di A rez
zo è composto da presenze 
commi retali inerti allo svi
luppo industriale ... delle 
confezioni, del mobile, del
le calzature e del terziario. 
E Arezzo sempre più sta 
puntando a questa fetta di

mercato anche attraverso i 
gli ampliamenti del Centro 
Affari c Convegni e degli 
insediamenti di commercio 
all’ingrosso. inoltre i tassi 
di crescila delle presenze 
turistiche di Cortona sono 
stali più alti che in tutta la 
Toscana. DalT86 all’88, 
anni considerati di istallo 
nel resto della Regione, 
Cortona ha incrementato le 
presenze del 30%... Pertan
to visto che pei altre aree 
(Amiata) è stata fatta una 
eccezione, chiediamo a 
maggior ragione, visto an
che il mag.^ior numero di 
presenze turistiche che per 
Cortona si proceda analo
gamente.

Erano presenti alla con
ferenza stampa i giornalisti 
delle testate; La Nazione, Il 
Corriere della Sera, 11 
Giornale, 11 Tirreno, L’U
nità, Paese Sera, Repubbli
ca, La Gazzetta di Firenze, 
l’Ansa c l’Agenzia Italia e 
le TV; RAI, Tele 37, Tele
regione, Telesette, Telema
remma e Tele Centro To- 
!icana.

Anche l’Ufficio Stampa 
della Giunta regionale To
scana e del Consiglio re
gionale avevano inviato i 
loro giornalisti.

N u o ve... assunzioni?!?
C O M U N E  D ì C O R T O N A  
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A sostegno della batta
glia cortonese erano pre
senti anche il dott. Afrone 
della Cassa di Risparmio di 
Firenze, il dott. Ferino del
le Camere di Commercio, 
Fanciulli del Giornale 
Commercio e Turismo.

Nei giorni successivi ab
biamo letto quanto i colle
ghi avevano sentito e ap
profondito attraverso le lo
ro domande.

L’iniziativa del dott. 
Madiai ha pertanto offerto 
ai cortonesi l’opportunità 
di diffondere la richiesta.

Anche se i partiti si stan
no muovendo nel tentativo 
di far modificare la deci
sione della Regione To
scana in relazione all’APT, 
il Comitato unitario, costi
tuito da tutte le forze politi
che, sociali e culturali del 
Comune allargato anche 
agli altri comuni della Val
dichiana Est, ha deciso di 
iniziare una prima forma di 
protesta per dimostrare ai 
politici regionali che la po
polazione dell’intero terri
torio e della città di Corto
na non è disponibile a sop
portare soprusi.

Per domenica 5 febbraio 
la città chiuderà le porte 
per impedire l’accesso ai 
visitatori.

Nei giorni successivi 
l’Amministrazione comu
nale, in concerto con le al
tre del territorio organizze
rà un autoconvocazione 
dei consigli comunali pres
so la sede della Regione 
Toscana.

È un primo passo di pro
testa e ci auguriamo che 
non si debba proseguire su 
questo binario con un cre
scendo ai attività.

La popolazione  
a l 31 .12 .1988

Nella tabella che pub
blichiamo diamo un reso
conto visivo della situazio
ne anagrafica del nostro 
comune; da essa si constata 
che il numero dei defunti è 
superiore a quello dei nati, 
che sono rimaste più vedo
ve che vedovi e che per 
quanto riguarda la natalità

i due sessi si equivalgono.
Altro dato importante è 

la verifica di aumento di 
iscritti nel comune in rap
porto ai cancellati; in virtù 
di questo dato la popola
zione residente nel comune 
diminuisce solo di otto uni
tà.

Popolazione residente a! 1" gennaio 1988 

N a ti v iv i 

Tota le  nati v iv i 

M o rti

Tota le  m orti 

Isc ritti ne Com une 

Tota le iscritti 

Cancellali 

To ta le  cancellali 

Popolazione residente al 31-12-1988 

Residenti nel Com une 

N. fam iglie anagrafiche 

N. convivenze

M F Totale

11.016 11.615 22.631

5 15 20

94 95 189

120 107 227

136 123 259

128 147 275

145 158 303

104 127 231

106 135 241

11.013 11.610 22.623

11.013 11.610 22.623

7.386

24

Proposte

Karl Kraus

LA MURAGLIA 
CINESE

l a  critica detta corruzione sociale e 
tnteUetiuaie nei saggi d i un grande 

moralista dei X X  secolo.

Norman Hampson

STORIA SOCIALE DELLA 
RIVOLUZIONE FR.ANCESE
L'evoluzione dei rapporti sociali e d i 
classe Ira i l  1789 ed i l  1795 nel loro  

intreccio con i fa tto r i e g li 
eventi politic i.

Lucarini
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POLITICI IN FERMENTO
Dobbiamo giustamente 

r^istrare le ulteriori prese 
di posizione che giungono 
dai partiti politici relati
vamente al problema che 
stiamo dibattendo da tem
po e cioè la necessità del 
m anten im ento  di una 
azienda di promozine turi
stica nel nostro compren
sorio Val di Chiana Est. 
Pubblichiamo la lettera 
che il capogruppo alla pro
vincia DC, Alessandro Ar
cangeli, e il capogruppo al 
comune di Cortona, Guer
riero Nocentini, hanno in
viato al capogruppo DC 
della Regione Tosaca, avv. 
Giuseppe Bicocchi.

lamente informali delle 
procedure che il gruppo 
regionale intende adottare.

Siamo a disposizione per 
qualsiasi informazione, in
contro o contributo.

Caro Bicocchi, 
ti informiamo che il 

gruppo della Democrazia 
Cristiana aretina alla Pro
vincia, i gruppi consiliari 
comunale e le sezioni del 
partito della Valdichiana, 
sono particolarmente inte
ressati alla realizzazione 
della Azienda di Promo
zione Turistica in Valdi
chiana e chiedono che il 
gruppo regionale tuteli gli 
interessi delle comunità in
teressate e di essere corret-

Anche la segreteria co
munale del P.S.I. ci ha in
viato un documento nel 
quale rigetta alcune affer
mazioni fatte da partiti se
condo i quali ci sarebbe un 
disimpegno del P.S.I. cor- 
tonese; invece il partito di 
Grazi ribadisce "ancora 
una volta tutto l ’impegno 
politico alla risoluzione 
delle vertenze, continuando 
.. ad operare nei confronti 
degli organismi della Re
gione Toscana unici e soli 
interlcutori definitivi affin
ché questi riconoscano e si 
convincano una volta per 
tutte che gli interessi cultu
rali sociali ed economici di 
Cortona... non possono es
sere cancellati e discono
sciuti da decisioni al di fu o 
ri delle norme stesse ed in 
contrasto con le realtà vere 
ed incontrovertibili esisten
t i ... non si lascerà quindi 
nulla di intentato per il suo 
raggiungimento..."

Allergia alle piante!
Che questa amministra

zione comunale, sia aller
gica alle piante? Questo è 
l’interrogativo e potrebbe 
essere anche la risposta alle 
domande che il cittadino 
legittimamente si pone 
guardando alle “opere in
compiute” delPammini- 
strazione comunale. Da 
anni è stata completata la 
nuova scuola media di 
Camucia, sono state realiz
zate nuove strade nel teri- 
torio comunale ed in parti
colare nel PEEP di Camu
cia e nel PIP del Vallone, è 
stata inaugurata la nuova

piscina, ma non è stata 
messa a dimora una sola 
pianta o seminato un solo 
filo d’erba.

Eppure adesso abbiamo 
anche l’assessore all’ecolo
gia e aH’ambiente, ma visti 
i risultati non sembra sia 
servito a molto visto che 
all’interno della Giunta 
municipalé pare prevalere 
la linea dell’allergia alle 
piante.

Probabilmente il verde 
non si addice a questi am
ministratori comunisti.

La segreteria regionale del 
PSDI ha sempre espresso pa
rere contrario all’ipotesi di 
limitare in Toscana il numero 
delle A.P.T. a 15.

Tale posizione è stala cor
rettamente rappresentata in 
più incontri tra i partili della 
maggioranza regionale; in
contri nell’argomento, cessati 
ormai da alcuni mesi.

La posizione del PSDI è 
suffragata da ben due riunioni 
del comitato regionale del 
partito.

Anche in sede di giunta re
gionale sono state espresse ri
serve dal nostro rappesentan- 
te, tant’è che alla prima deli
bera (quella relativa alle con
sultazioni) ha espressamente 
richiesto che era necessario 
valutare l’esito delle consulta
zioni con le amministrazione 
provinciali.

A causa della posizione del 
PSDI e delle sollecitazini ma
nifestate da più parti, risulta 
siano in atto ipotesi di revi
sione della legge regionale 
istitutiva delle A.P.T. Ipotesi, 
queste, non ancora valutate in 
sede di partito ma che l’asses
sore sociaidemocristiano 
Claudio Garosi ha definito 
praticabile soltanto dopo una 
cosultazione locale e una veri
fica tra i partiti.

La legge regionale in mate
ria definisce tutto il territorio 
toscano di rilevante interesse

turistico e, dunque, delle due, 
una:
- o si propetngono solo A.P.T. 
provinciali;
- oppure si apre alle realtà 
s t o r i c o - a m b i e n t a l i -  
monumentali locali (come è 
già avvenuto per l’Amiata), 
rendendo le comunità locali 
protagoniste e partecipi delle 
loro vocazioni e della promo
zione turistica, tenendo anche 
nella dovuta considerazione 
le proficue esperienze com
piute ed i legami intercorsi 
con l’estero.

Ciò non significa impedire, 
rispetto alla vecchia oranizza- 
zione turistica (E.P.T. e 
Aziende) nuovi processi di 
aggregazione e di revisione 
delle competenze territoriali, 
che anzi si rendono necessarie 
e doverose, per liberare e va
lorizzare al massimo le già 
storse risorse finanziarie de
stinate all’attività primaria di 
promozione. Il PSDI regiona
le ritiene comunque che vi sia 
l’urgenza di far presto, consa
pevole che il ritardo già ac
cumulato finirà per danneg
giare tutti e che vi siano le 
condizioni per un rapido e se
reno riesame della proposta 
attualmente in discussione.

Mauro Galvani 
Segretario del Comitato 

Regionale Toscano PSDI

SuD’UfiBdo dS G)I!ocaiT]etito

D onano Simeoni
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Caro Fracassi, 
quando ci incontrammo 

a fine ottobre 1988 e par
lammo della penalizzazio
ne subita dalla Valdichiana 
per effetto delta mancala 
istituzione delTufficio cir
coscrizionale del lavoro, 
esaminammo anche - come 
traguardo immediato su 
cui puntare - l ’eventualità 
della assegnazione a Cor
tona di un recapito perma
nente.

Con l ’inizio del 1989 
questo risultato è stato ot
tenuto e se ne deve dare 
atto alla , sensibilità del re
sponsabile dell'Ufficio del 
Lavoro di Arezzo, dott. 
Parlato, il quale del resto 
non poteva fare di più nel
l ’ambito delle decisioni di 
sua competenza.

L'aver ottenuto un risul
tato che va comunque nella 
direzione auspicala non si
gnifica tuttavia dichiarare 
esaurita la questione. Si 
tratta in vece di concentrare 
gli sforzi sulla creazione 
delle condizioni per ottene
re il provvedimento mini
steriale che istituisca nella 
provincia di Arezzo una 
quinta circoscrizione del 
lavoro, quella appunto del
la Valdichiana.

Sono certo che non sarà

In ogni caso ti confermo 
la continuazione del mio 
impegno in questa direzio
ne.

Buon lavoro
Domenico Rosati

impo.ssibile raggiungere' 
questo obiettivo soprattutto 
se si riuscirà a collocarlo in 
un contesto equilibrato di 
proposte che facilitino la 
con vergetiza ed il consenso 
dei principali centri della

Il Senatore Rosati aveva 
già rjsposto alle nostre sol
lecitazioni allorché èra in 
pericolo il mantenimento 
dell’ufficio di collocanien- 
to inviando al presidente 
dei commercianti di Cor
tona, Giuliano Molesini, 
una lettera nella quale di
chiarava il suo interessa
mento sul problema.

Questa promessa non è 
stata vana tanto che il 13 
gennaio 1989 il senatore 
ha scritto al segretario co
munale DC, Duilio Fra
cassi, comunicandogli che 
l’ufficio di collocamento 
riapriva a Cortona per tre 
giorni alla settimana, an
che se questo risultato è da 
considerarsi solo tempora
neo in. attesa che si possa 
ridefinire una quinta circo- 
scrizione del lavoro in Val
dichiana.

Giusta comunque l’os
servazione secondo la qua
le per ottenere di più è ne
cessario che i cinque Co
muni della Valdichiana Est 
non si becchino come i 
“polli di Renzo” di man
zoniana memeoria.

zona

Ristorante
Pizzeria
IL MOLINO
CUCINA TIPICA 

Montanare-tei 6141 SS

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

Centro storico Cortona
vendo 3 vani con annesi.
Totale 70 mq. circa. Ri
strutturazione già approva
ta. Prezzo lire 55 milioni

prietà. Molto belle e appa
riscente: 5.000.000 non 
trattab ili. Tel. G ianni 
382466

LANCIA ARPIA pri-
tra t ta b il i .  T e le fo n are  ma serie, in alluminio.
0575/603722 
In Teverina di Cortona
zona boschiva affittasi 
primavera-estate, casa in
dipendente ammobiliata - 
minimo 4 posti letto. Tele- 
f o n a r e  o r e  p a s t i  
0575/603722.

buone condizioni, comple
ta, guida a destra, sempre si 
coperto, motore da rimuo
vere; 2.000.000. Tel.0575- 
382466

M OTO GUZZI Airone 
1950, perfettamente con
servata, marciante, in rego-

Super LANDINI 50 la con documenti e tassa di 
Cv 1939: trattore d’epoca, proprietà; 2.000.000 irri-
funzionante, ruote in ferro, d u c ib i l i .  O re  p a s ti ,  
restaurato: 3.000.000; o Tel.34931.
permuta con conguaglio j  . . .
con auto d’epoca. Telefo- lampada ^
___  , _ ^ - ,  Ideale per chi vuole abbron-

^ 0575- j j ,  Raggi UV«Ir
(ultravioletti-Infrarossi). Ori- 

FIAT 1100 E 1952, ginal GIPFEL model “Lumi- 
Bianca, restauro recente, nette”.

Per informazioni telefona-perfettamente funzionante 
nuova di parte meccanica, n.630048 ore pasti. Allo
da completare solo parte S n ” l ‘S S “a 
tappezzeria, in regola con collezionare cartoline illustra- 
documenti e tassa di prò- te a colori.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Cognom e..................
N o m e .............. .........
^̂ le n>
C ittà ..........................

(Tortona 
Hnticiuariato e. n, c.

Wla lRa3fonale, 39 
52044 Cortona (a te jio )  

G el. 0 5 7 5  /  604544

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, elioterapia a raggi u.v.a., trattamenti fitocosmetici

Vìa Nazionale, 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR) 
0575/62984

R ì R é I
V en d ita  a rt ico li fo tografic i

SVILUPPO - STAMPA ■ IN 24 ORE
A domicilio 
per cerimonie

Via Naskmale, 33 • Cortona 
Tol. 0575/63588

PREZZI
CONCORRENZIAU

CULTURA La 31 GENNAIO IIW
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NELLA TOSCANA DI LEOPOLDO I FERMENTI RELIGIOSI DELLA «REA SETTA»

IL GIANSENISMO A CORTONA
Pietro Leopoldo Gran

duca di Toscana fu sovra
no illuminato anche se dis
potico ed esercitò un certo 
durevole fascino in quel ce
to medio destinato di lì a 
poco (siamo negli ultimi 
decenni del ’700) a diven
tare protagonista di una 
storia rinnovata.

cora dotato di saldi criteri 
ideologici.

In questo inatteso qua
d ro  di in n o v a z io n i
politico-sociali dobbiamo 
però cogliere anche vivis
simi fermenti religiosi che 
l.eopoldo, ligio agli inse
gnamenti materni e perciò 
al prete in chiesa ma non

PARTE QUARTA
D E L L A  G R A Z I A  E  D E I S A C R A ^  

M E N T I ,  E D E L L A P R E G H I E R A ,

L E Z I O N E  P R IM A . .

F O>{nam9 noi coll*' noflrre proprie 
fo rz e  oflervate i Comandinrienci,

R

D.
R .

D .
X . .

r>.

IV.

R .

Leopoldo non nacque 
destinato alla corona, era 
infatti terzogenito di Maria 
Teresa imperatrice d’Au
stria: solo la morte dei fra
telli maggiori lo condusse 
al trono, prima in Toscana 
e poi a Vienna.

Certo, per un terzogeni
to cui sarebbe toccato un 
modesto ruolo di principe 
del sangue questa fu una 
sorte inattesa: ma inattesa 
fu anche la capacità di Le
opoldo.

Una volta giunto in To
scana ed emancipato, per 
così dire, dalla personalità 
forte e maternamente pro
tettiva di Maria Teresa, 
Leopoldo seppe imporre il 
proprio carattere tentando 
riforme politiche ed- am
ministrative. nonché cir
condandosi di consiglieri e 
ministri scelti soprattutto 
tra esponenti della buona 
borghesia, ceto natural
mente più aperto alle solle
citazioni riformisle del 
momento anche se non an-

praucare le  v iitù , e fu ggke  i l  pec
calo ? .
No Signore;: noi non io> poICàttio fare 
feara S ‘ Ibccorla della grazia di D io . 
Cofa ò la Grazia d i Dio ?
E’ u.i dono, che Dio ci fa g^tuitu- 
mente , in villa dei meriti di Gesù 
C rillo , per farci operare la noftra la-

D i quanfc forre è i a  Grazia ?
Di. due; grazia abitaale , che lì chia
ma ancora, fantificante e grazia attuale . 
Colà- c la Grazia abituale , che ft chia
ma lancihcantu ? „, . .
E ’ la. Carità fpaefa nsi nostri cucir, 
per m eno' ócllo* Spiritw Satiro, che ci 
re ode Santi agli occhi_ di Dio ,  e ci 
da un diritto all’ eredità c re ie a . 
Peichè qtufta grazia è chiamata «tr« 
tua/v  ?
Perchè dimora in noi, anche quando
hi noitra volontà non agifee » come 

t n ti

fuori, non disdegnò di co
noscere e, all’occasione, 
appoggiare.

La ventata giansenista 
aveva infatti invaso la To
scana: le idee riformatrici 
venivano da lontano, dal 
vescovo olandese di Ypres, 
mons. Jansen, che aveva 
infiammato il panorama 
religioso europeo con dotte 
disquisizioni teologiche. Il 
giansenismo italiano, tut
tavia, ha connotati meno 
dogmatici puntando in so- 
stanz.a sulla riforma del co
stume e della disciplina ec
clesiastica in lotta con l’as
solutismo di Roma: per 
questo Leopoldo ne fu atti
ralo fino al punto di tare di 
Sciopione de Ricci, vesco
vo coltissimo e giansenista 
acceso, il proprio direttore 
di coscienz.a.

A Cortona - molto più 
che ad Arezzo - tra il 1784 
ed il 1788 giunse Pinfluen- 
zii del giansenismo: i se
guaci della “rea setta si 
contano qui in circa una

dozzina identificabili in tre 
o quattro religiosi più an
ziani ed in manipolo di 
giovani.

Molto difficile appare 
identificare il concreto se
guito da essi raccolto tra la 
popolazione: Cortona, 
borgo em inentem ente 
agricolo, appare in sostan
za refrattaria ai cambia
menti ed alle dispute 
ideologico-politiche. Tut- 
tavia il favore che lo stesso 
vescovo di Cortona dell’e
poca, Gregorio Alessandri, 
ostentò verso i giansenisti 
ne facilitò l’anività almeno 
fino al 1787 :inno in cui lo 
stesso vescovo diplomati
camente, vista la si'.uazio- 
ne, si schierò dalla parte 
avversa.

È interessante comun
que notare come fosse pro
prio l’Alessandri a nomi
nare insegnante presso il 
Seminario Vesco-'ile cor- 
tonese il frate minore Ga
briello da Bagno, oratore 
dotato, teologo e gianseni
sta convinto. La dialettica, 
di padre Gabriello esplo
deva in prediche talmente 
seguite che così annota 3 
Ceccheiti nel settembre del 
1786; “ ...per tutte le botte
ghe (di Cortona, n.d.r.) per 
il caffè, per i ridotti, pei le 
osterie, per le cantine con il 
boccale in mano si discorre 
delle presenti questioni e

tutti fanno i teologi ... lo 
scisma è già in piedi...” 
(Cecchetti, Annali corto- 
nesi voi.II pag.226).

Il pezzo è di colore, co
me si suol dire, descrittivo 
cioè di una realtà un po’ 
romanzala e d’effetto, ma 
non v’è dubbio che i fer
menti religiosi serpe^ias- 
sero per la città: nel dicem- 
’ore del 1786, infatti, sotto 
la guida di padre Gabriello 
venie aperta a Cortona 
un’Acci demia Ecclesiasti
ca per il perfezionamento 
dei giovani sacerdoti.

L’iniziativa (di brevis
sima durata) è di chiaro 
stampo giansenista, così 
come lo è l’adozione di un 
catechismo per fanciulli 
dovuto all’Arcivescovo di 
Lione e portato a Cortona 
daH’indaiTaratissimo e ze
lante padre Gabriello.

n vescovo Alessandri in 
un primo tempo gradì le 
inizia tive, poi le ricusò.

Il 1787 segna formal
mente la fine del gianse
nismo cortonese con il ri- 
ufiuto dell’Alessandri in
tervenuto all’Assamblea 
dei Vescovi toscani a FT 
renze: lo sconti o con Sci
pione de Ricci fu violento 
ed anche, di rimbalzo, 
quello col Granduca che 
definì il vescovo cortonese 
“...ignorante, senza caratte
re guidato ciecamente dai

preti che lo circondano...”.
Ma l’avventura del gian

senismo cortonese, come 
d’altra parte per tutta la si
tuazione toscana, non è ri
conducibile ai soli termini 
etico-religosi e di stretto 
contrasto teologico.

I termini toscani del 
giansenismo sono anche e 
soprattutto politici e di 
emancipazione dalla Curia 
romana, per questo stanno 
così a cuore al Granduca: e 
proprio in mezzo a questa 
confusione sta il popolo in-

Anniversari di cortonesi illustri

Tom m aso Braccioli erudito  
d ì cose cortonesi

Morì in Cortona quattro 
secoli fa, Tommaso Brac
cioli di Bernardino, appas- 
sion.ito indagatore di storie 
di famiglie cortonesi e di 
personaggi notevoli. Non 
amò stampare, come altri 
nostri studiosi del secolo 
XVI, per cui la sua produ
zione si conserva mano
scritta ad eccezione della 
Lettera del Gran Turco, 
tradotta dal latino e im
pressa a Perugia. Eviden
temente sensibile alla bel
lezza femminile, compose 
centoundici terzine in lode 
delle sue concittadine più 
avvenenti. Questo Trionfo 
delle belle donne cortonesi 
è gradevolissimo a leggersi 
e vi si ritrovano cognomi 
assai noti di nobili fanciul
le, per cui il Braccioli ha 
trovato soavi paragoni con 
immagini della natura, ar
ricchite spesso da remini
scenze classiche.

È lungo il trattato Stralli 
delle cose di Cortona dove 
sono citati tanti famosi 
autori che nelle loro opere 
ricordaronola nostra città 
(come Fazio degli Ubcrli

nel suo Ditlamondo) ed è 
allegato un ricco corredo di 
disegni di edifici ora scom
parsi (come la Chiesa di 
S.Giorgio, la porta di S. 
Domenico. Bellissima la 
Fontana di piazza smonta
ta nel 1550). Della sua dis
sertazione sugli uomini il
lustri di Cortona si parlò di 
smarrimento, ma il Man
cini ritiene che sia invece 
quel registro manoscritto, 
senza titolo, dove sono 
elencati i nomi dei cittadini 
distintisi in qualche arte, in 
uffici pubblici, nell’inse
gnamento ed in tante altre 
attività. Quanto al dialogo 
braccioliano sui travagli di 
Cortona sempre il Mancini 
pensò che fosse il mano- 
.scritto Dialogo fra Cortona 
e Fortuna', sebbene si pos
sano avere dei dubbi man
cando la data e la dedica a 
M arcantonio Laparelli, 
che secondo Francesco di 
Paolo Baldelli, altro dili
gente raccoglitore di me- 
meorie patrie, avrebbero 
dovuto esserci.

Nella Nardini Corazza

zioni religiose con il ritorno 
al vecchio status quo in re
altà rifiuta anche - in un sol 
colpo e senza saperlo - tan
to il giansenismo quanto le 
riforme di Leopoldo.

E la vicenda prosegue 
con i disordini dell’aprile 
del 1795 per la fame e con 
l’adesione, nel 1799, all’in
surrezione antifrancese del 
VIVA MARIA allorché il 
Vescovo Alessandri, sem
pre lui, posta sul cappello 
la coccarda tricolore bene
dice le bande rartonesi che

ORAZIONE FUNEBRE
R E C IT A T A  N E L L E  SO L E N N I E SEQ U IE  

Fatte rteir Artbiconfraternita del Buon Gesù 
della C ittà  di Cortona al "N. obi le Uomo 

Marchesey Cavaliere Capitano 
D . N I C C O L O ’ M A R C E L L O  D E ’ V E N U T I

P A T R I Z I O  C O R T O N E S E

D A L  C A N O N IC O  O R A Z IO  M ACCARI 
Accademìce Etru/ra e Geniituemo Cortonefe.

U anto per avventura grande 
fia per cfTcr, mi accorgo, 
la volira maraviglia , U dito
ri, nel vedere,che in un gior- 
no cosi mc(lo e folenne , 
tra  il funebre malinconico 
apparato di quello Tempio , 
in m etto  al tuono lugubre 
de’ fiacri B ro n tl, e al canto 
lamentevole dei Sacerdoti , 
in nn ’ A dunanta d 'U o m in i 

rirpettabilifliinl per D o ttr in a , e per E loquenza, io 
degli aJtri il più giovine fia afceCo fu quello luogo per 
compire ad un uffizio quanto funefio , altrettanto  difi- 
ficilc , quale lì è quello di teffierc un giiiflo tributo di 
lodi Cav. Marchefe D . M abce/.lo de’ V e n u t i, 
gloria della nolira Patria , dell’Accademia Etrufea Co- 
itegoo , e di tutta la Toficana lume ed ornam ento, 
che da invìdiofio troppo criidrl dellino, nello fcorlb 
mefe ci fu rapito. Pcichè tali e tante erano le rare 
prerogative, che l’animo di Lui veramente nubile ne

A z arric*

capace di discernere le giu
ste valutazioni.

Quando, nel 1790, la 
plebe cortonese scende in 
piazza per rivendicare il to
tale ripristino delle tradi

si vanno ad unire a quelle 
aretine. Ma questa è già 
un’altra pagina di storia.

Isabella Bietolini
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AFFIORATI A TERONTOLA REPERTI ARCHEOLOGICI

Uno scempio evitabile
Durante le primissime 

fasi di un’opera di urbaniz
zazione primaria in un’area 
posta sopra il cimitero di 
Terontola sono affiorati 
vari reperti archeologici.

Sono stati fermati su
bito i lavori e fatti interve
nire gli esperti della So
printendenza Archeologi
ca per una prima valuta
zione del materiale e delle 
strutture.

Ad un primo esame 
sembrerebbe trattarsi di

nell’area circostónte ma 
non sono affiorati altri re
sti, per cui sembrerebbe 
che le strutture interessino 
solo l’area sconvolta dai 
primi lavori, accanto alla 
strada comunale.

A questo punto reputo 
giusto fare alcune conside
razioni.

Nel 1986 il Comune di 
Cortona affidò ad una co
operativa Archeologica di 
Perugia il compito di effet
tuare una ricognizione to-

reperti ricollegabili ad un 
insediamento produttivo di 
tipo agricolo, quale una 
fattoria, le cui dimensioni 
totali non sono ancora 
quantificabili.

Sono stati fatti affiorare 
dalla pala di una ruspa, e 
quindi sconvolti, fonda
zioni e resti di muri in pie
tra, grandi pavimentazioni 
in cocciopesto e calcestruz
zo ed altre grosse pietre. È 
affiorato anche, seppur se
zionato dalla ruspa, un 
grosso dolio, o ziro, ancora 
in loco: si trattava di con
tenitori per granaglie, olio 
o vino, che venivano inter
rati con il bordo a livello 
del pavimento e con le pa
reti rinforzate da calce- 
struzzo e scaglie di pietra.

Questi ziri erano spesso 
utilizzati anche per la rac
colta dei mosto dopo la fa
se di pigiatura delle uve; 
sarebbe interessante vedere 
se vi siano, nei pressi del
l’ambiente in cui si trova il 
dolio, altre strutture relati
ve a questa attività.

Sono visibili vari tipi di 
classi ceramiche anche se 
in gran parte appartenenti 
ad acrome da mensa.

Completano il quadro 
resti di mattoni e tegoloni 
con i caratteristici incastri.

Il tutto è databile, con 
approssimazione, ai secoli 
dell’impero.

La Soprintendenza ha 
fatto eseguire altri saggi

pografica in alcune fasce 
campione del territorio 
comunale.

Scopo di questo impe
gno, anche finanziario, era 
acquisire dati per redigere 
una carta archeologica uti
lizzabile “...in funzione del
lo sviluppo moderno del 
territorio stesso.”

I risultati di questa ricer
ca furono esposti in una 
mostra itinerante, presente 
a Cortona nel settembre 
1988.

I ricercatori avevano se
gnalato anche l’area sopra 
il cimitero di Terontola 
come interessata da reperti 
archeologici. A pag.7 del 
catalogo della suddetta 
mostra si legge: “SITO 4 
Terontola. ...Nei pressi del 
cimitero di Terontola si è 
rilevata una consistente 
concentrazione di materia
li fittili e ceramici che ha 
fatto presuppore 1’esistenza 
di un nucleo insediativo di 
tipo produttivo (fattoria o 
villa) attivo dalla prima età 
augustea agli inizi del III 
sec. d.C.“.

In calce al testo c’è la 
riproduzione della mappa 
catastale con evidenziate le 
aree interessate dai reperti 
fra cui la particella dove è 
avvenuto il ritrovamento 
nel corso delle opere di ur
banizzazione.

Ora è chiaro come sia 
lodevole l’iniziativa del 
comune di Cortona di cen

sire le aree presentanti siti 
archeologici al fine di tute
larle e di questo parlammo 
anche neH’Etruria del 19 
settembre 1988.

Bisognerebbe però che i 
risultati di queste ricogni
zioni fossero dati a tutti gli 
a^essorati ed uffici, in par- 
ticolar modo a quelli urba
nistici. Altrimenti si fa, si, 
un’operazione culturale e 
bella figura, ma non si rag
giunge lo scopo dichiarato: 
evitare ulteriori sconvol
gimenti del patrimonio ar
cheologico sepolto.

Come mai, pur sapendo 
che nella particella teronto- 
lese erano stati segnalati re
sti archeologici, non è stato 
fatto niente a tutela degli 
stessi? Probabilmente i 
permessi erano già stati ri
lasciati prima di conoscere 
i dati della Cooperativa 
Archeologica ma si poteva 
rimediare in due modi: o 
spostando l’area edificabile 
o eseguendo, prima delle 
opere di urbanizzazione, 
dei saggi archeologici sotto 
la guida di un esperto.

E inutile piangere sul lat
te versato ma che almeno 
questo fatto serva da esem
pio per il futuro.

Santino Gallorini

CULTURA
“In principio Arturo creò il cielo e la terra"

UNO ... CENTOMILA
"Ecento persone ma for

se non è nessuno, riflette in 
sé tutta l’umanità ma anco
ra non ha trovato la pro
pria immagine da presen
tare agli altri”.

E questa la prima im
pressione che nasce dalla 
visione dello spettacolo di 
Arturo Brachetti recente
mente rappresentato al tea
tro Signorelli di Cortona. 
“In principio Arturo creò il 
cielo e la terra”, il titolo 
non vuole essere una sorta 
di presunzione o personale 
interpretazione della storia 
sacra, ma è solo uno spunto 
per dare vita all’ecceziona
le arte di questo trasformi
sta, il tutto abbinato a co
reografie di alto livello 
suggestivo.

I continui personaggi 
che si susseguono danno 
l’idea di un folto cast di at
tori, invece “i fili delle ma
rionette” vengono abil
mente mossi da tre soli in
dividui. Lo spettacolo, da 
temi biblici arriva alla con
statazione della realtà pre
sente.

La creazione del mondo 
animale e vegetale, la crea
zione dell’uomo, l’episodio 
della torre di Babele, il di-

C »

luvio universale, sono tutti 
avvenimenti che, grazie al
l’apporto di un’avanzata 
tecn ica  d e ll’im m agine 
vengono riproposti in 
chiave moderna ma non 
per questo privi del loro 
profondo significato.

I suoi so le tti  sono tratti 
da una società stereotipata 
e pare proprio che attraver
so essi l’abile artista voglia 
mettere lo spettatore di
nanzi all’interrogativo: “È 
più importante essere o 
apparire?”.

Sicuramene il pubblico 
non è stato deluso e tutti, 
dal più grande al più picco
lo sono stati catturati dalle

messe in scena dell’attore: 
tutto il teatro era nelle sue 
mani.

Brachetti è Adamo, Èva, 
è un metallaro ribelle, il 

presentatore, la madre, la 
prostituta, il prete, la can
tante, l’odalisca, ma chi è il 
vero Arturo? Rappresenta 
quel desiderio inconscio di 
immedesimarsi e di pene
trare neirinteriorità degli 
altri, quella volontà di ol
trepassare le forme che è 
presente in ognuno di noi e 
la necessità, una volta cala
ta la maschera, di ritrovare 
sempre se stessi.

Tiziana Ingegni
Monica Santelii

INTERVISTA A RENATO CAROSONE

“O ^ i  angolo è una cosa preziosa 99

Dopo l’inaugurazione 
della stagione teatrale 
1988-89 al Teatro Signo
relli abbiamo incontrato 
Renato Carosone e gli ab
biamo chiesto di rivivere la 
sua prima a Cortona.

Ricordando quella sera
ta dobbiamo dire con one
stà che Carosone è un pro
fessionista della canzone; 
ha certamente avvertito nel 
pubblico numeroso un 
momento di curiosità, ma 
non si è scomposto; ha can
tato nel suo colorito napo
letano ed alla fine del con
certo ha ricevuto un trionfo 
che lo ha commosso. Ha 
dovuto replicare una doz
zina di volte. Al suo rientro 
nel camerino era distrutto 
dalla fatica ma raggiante.

Il nostro incontro, nel ri
cordo di quel momento è 
stato breve, ma vero.

Questo pubblico corto- 
nese, ci ha detto, è ottimo, 
veramente entusiasta, mol
to carino.

Alla domanda perché 
aveva lasciato il palcosce
nico e gli applausi all’apice 
della sua carierà, ci ha ri
sposto in maniera molto 
semplice: “L’ho fatto per 
motivi ideali. L’avvento 
degli urlatori mi ha fatto 
riflettere. 1 due modi di 
cantare erano troppo die

versi, era forse giunta l’ora 
di lasciare il passo a questa 
nuova moda. Ma non ho 
la,sciato con la pretesa di 
ritornare al momento op
portuno.”

Parlando del suo mo
mento rispetto ai tempi di 
oggi Carosone ha detto che 
quello di oggi gli va benis
simo, “anche i giovani che 
vengono a sentirmi voglio
no verificare chi sono e 
come sono. Forse i loro ge
nitori hanno parlato di me, 
i giovani vogliono verifica- 
re e frequentano i miei 
concerti. Sono felice che li 
apprezzino”.

Carosone come è sua 
consuetudine vuole seguite 
momento per momento

tutte le fasi che precedono 
in teatro il suo concerto, 
per cui è stato ospite di 
Cortona per due giorni in
teri.

Alla domanda su come 
avesse trovato questa città 
e che rapporti fossero in
tercorsi con i cortonesi, la 
sua risposta è stata estre
mamente precisa:“è un 
gioiello questa città e dico 
questo perché mi interesso 
anche di arte, e qui ogni 
pietra, ogni angolo è una 
cosa preziosa. Non sono

abituato a sviolinare, se lo 
dico è perché lo sento anzi 
mi riservo di passarci qual
che giorno nella prossima 
estate per visitare le tante 
cose belle che ho intravisto. 
Questa città è bella perché 
sembra sia rimasta alla sua 
epoca.

Anche questo teatro è 
un bene prezioso, ha un’a
custica eccezionale, ho 
avuto rimpressione che 
appartenga all’intera città 
come cosa propria”.

E.L.
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ATLETICA LEGGERA

U N O  SPORT  
tutto da scoprire

UN N E G O Z IO  AL M E S E  

iRrf ORAFA ARGENTERIA^

Forse non è il periodo 
migliore per prooporre ai 
lettori deH’Etruria questo 
articolo dato, che in questi 
ultimi tempi molti quoti
diani riportano la ben nota 
vicessitudine della FIDAL 
(Federazione Atletica Leg- 
gea) ma siccome noi cre
diamo fermamente a quel
lo che ha detto (il Barone) 
De Coubertein, non ci sco
raggiamo, e armati di carta 
e penna cercheremo (per 
quello che ci sarà possibile) 
di cancellare questa ulte
riore remora psicolirgica 
nei riguardi di uno sport 
unico e affaci Tante.

L’atletica leggera var
rebbe veramente la pena di 
diffonderla anche nel no
stro comune.

Ad onor del vero va det
to che molti ragazzi prati
cano ((uesti: sport, ma sono 
isolati, senza una guida, co
stretti ad allenarsi per le 
•trade e molte volte questa 
buona volontà si esaurisce

Indubbiam eIle tutta 
questa potenzialità an
drebbe organizzata magari 
in una società sportiva, che 
po trebbe s icu ram ente  
spronare e organizzare tut
ta questa buona volontà 
che oia è gestita singolar
mente dal padri, da' fratel
lo, c dall’atleta stesso.

Certo vi domanderete 
che per praticare l’atletica 
leggera c’e bisogno d 'alcu
ne strutture indispensabili. 
E questo grazie a Dio ci 
sarebbero. Provate a guar
dare intorno al nostro sta
dio comunale “Maestà del

Sasso”, e vedrete una pista 
di atletica, ma anche qui ci 
sarebbe bisogno di minore 
improvvisazione. Infatti ad 
uno sguardo più attento 
noterete subito che la pe
dana per il salto in lungo è 
senz.a l’essenziale sabbia, 
che la stessa pista avrebbe 
bisogno di un po’ di “truc
co” (tra l’altro Cortona 
ospiterà nei prossimi mesi 
le fasi distrettuali dei giochi 
della gioventù di atletica 
leggera).

A questo punto il sasso è 
stato lanciato, verremmo 
che il discorso intrapreso 
non fosse lasciato cadere 
nel nulla.

Occorre consultare i 
professori che fanno scuola 
e quelli che un lavoro an- 
co.'a non lo hanno trovato 
per preparare un pro
gramma di intervento serio 
e costruttivo.

Una attività sportiva 
come Latletica non può es
sere lasc'ata gestire solo al
le grandi cittì; contribui
remo a rendere “attivi” 
molti giovani e ad aiutarli a 
“gestire” alcune ore della 
giornata in sana e salutare 
“VOGLIA DI VIVERE”.

Maurizio Gambella

I NOSTRI LIBRI
Con questa rubrica vogliamo proporre ai nostri lettori 

tutta una serie di libri che vengono pubblicati dalle Case 
Editrici del nostro territorio o che gli autori co rto i^ i ci 
vorranno inviare. Per interessamento del giornale i libri 
saranno spediti a casa al prezzo di copertina senza ulteriori 
aggiunte dì spese postali. Crediamo di fare cosa utile.

Camuda si sta ingran
dendo in maniera molto 
veloce e così anche i negozi 
in proporzione alla popo- 
laz.ione.

In via Roma 113 è stato 
inaugurato un nuovo ne
gozio - mostra di argente
rà , il cui proprietario è il 
sig. Enrico trapecchi.

Suo intento non è quello 
di “aprire” il soldo nego- 
zietto con oggetti orm.ti

noli a lutti; l’originalità in
nanzitutto intonata come 
soffice delicatezza, fanno d. 
questo negozio un pc'Sto 
unico in cui si può trovare 
oggett) utili oer la casa co
me vassoi, fruttiere, so
prammobili, oggetti d’arte, 
ma soprattutto oggetti- 
regalo di classe.

1 migliori auguri a Enri
co per la riusciti di questa 
iniziativa. Luigi Pelosi

1 2 1 T

FERDINANDO SALVADORI E MARIA BOTTEGHINI UCCELLI

Festeggiati al Calcinaio
Domenica 22 gennaio 

una simpatica inizitiva ha 
avuto luogo nella chiesa

Buio a C am uda
A Camucia è sUita aper

ta al transito, una nuova 
.strada che da via Laureta- 
na porta al Ponte sull’Esse.

Di norma quando un 
comune realizza una nuo
va strada provvede a com
piere tutte quelle opere che 
gli competano, come i ma- 
riciapiedi, le piante, le linee 
per SIP o ENEL o gas e i 
lampioni.

Questo però non è il ca
so de! Comune di Cortona, 
campione di opere incom
piute ed anche nel caso del
la nuova strada di Camu
cia, di importanza non se
condaria, visto che oltre al
le abitazioni ed uffici, vi è 
stata costruita la nuova Po
sta, si è previsto tutto meno

che istallare i lampioni.
Chi è passato per quella 

strada avrà notato che è 
“buio pesto”, tant’è che al
le richieste dei cittadini al
l’assessore preposto, del 
perché non sia stato prov
veduto ad istallaer i lam
pioni, sembra sia stato ri
sposto dallo stesso, con il 
solito ritornello al quale 
nessuno crede più, che so
no terminati i soldi.

Le Poste, hanno allora 
provveduto in proprio ad 
istallare alcuni lampioni 
che consentano agli utenti 
l’accesso alla stessa, senza 
doversi portare la lampa
dina ta.scabile da casa.

Doriano Simeoni

del santuj rio del Calcinaio.
Nella mattinata è stata 

conferita alla pittrice la cit
tadinanza onoraria; l’anno 
scorso l’artista aveva offer
to alla chesa un bel quadro 
raffigurante S.Vincenzo; il 
consiglio parrocchiale gra
to ha voluto ricordare que
sto significativo gesto di 
generosità.

Anche al sig. Ferdinan
do Salvadori è stata conse
gnata una bella pergamena 
(scritta o meglio composta 
dall’ineguagliabile Don 
Walter). A Ferdinando la 
parrocchia riconosce il suo 
sentito attaccamento alla 
chiesa e con questo sempli
ce gesto ha voluto onorare 
un cittadino per l’interes
samento ed accoglienza 
dell’iniziativa che è al suo 
secondo anno.

Dopo la S. Messa del 
pomeriggio, a cura del Fo
to Club Etruria sono state 
proiettate nella chiesa inte

ressanti diapositive su Cor
tona che hanno incontrato 
consenso del numeroso 
pubblico. A conclusione 
sono state proiettate le dia
positive di tutti i presepi. I 
bambini orgogliosi dei loro 
lavori hanno ricevuto an
che una foto e hanno chiu
so la serata “abbuffandosi” 
nella canonica del parroco, 
dove molti dolci offerti dal
la popolazione sono stati 
oggetto di “molto interes
samento”. Appuntamento 
all’anno prossimo.

Ivan Landi
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ETRURIA

Da centrale ferroviaria 
a cimitero-crematorio di vagoni

TERONTOLA DAL TERRITORIO La  31 GENNAIO 1989

ETRURIA

/

Fin dagli ultimi dello 
scorso secolo, chi diceva 
Terontola pensava imme
diatamente alla ferrovia, al 
fischio delle locomotive, al 
traffico di viaggiatori e di 
merci in arrivo delle centi
naia di convogli girnalieri, 
lanciavano ai viaggiatori: 
Terontola!... Per Perugia, 
Foligno, Ancona si cam
bia!

A nulla è valso ammo
dernare, negli ultimi tempi, 
le strutture del fabbricato 
della stazione, rinfrescarne 
ildecoro con tixxhi di mo
dernità che hanno l’aria di 
essere intempestivi.

Il silenzio vi regna per la 
maggior parte del giorno e 
della notte e sparge ombre 
dimesitzia risvegliando raf
fiche struggenti di nostal-

ì 0 '

Oggi, purtroppo per te
rontola, non si cambia più.

I treni ... per signori (è 
stato detto) sfrecciano lag
giù nella “Direttissima, al 
centrodella Valdichiana e 
sembrano adirati con Te
rontola. Quei pochi che 
ancora degnano di fermarsi 
per le necessità della zona 
sono rari e lenti e anche il 
fischio dei treni merci as
sume un tono quasi canzo
natorio quando salutano la 
stazione e s’allontanano 
senza neanche rallentare.

Rarefatto il traffico ed il 
movimento, che rappre
senta la vita di ogni stazio
ne ferroviaria, è cala ta sul
la stazione di Terontola 
una atmosfera funesta di 
abbandono e di crisi.

già. E se, nei momenti di 
torpore, allarghi lo sguardo 
nel vasto piazzale di servi
zio, laggiù dove si biforca il 
binario per Perugia, si pre
senta ai tuoi occhi un altro 
spettacolo che provoca av
vilimento e tristezza. Due o 
tre file di vagoni fuori uso, 
sui bianri morti, attendono 
l’opera demolitrice degli 
operai di una ditta che ogni 
tanto tornano a mettere in 
opera fiamme ossidriche, 
attrezzature per smantella
re, grosse benne; accendo
no fuochi sinistri con rifles
si viola e bluastri che con
sumano montagne di le
g n am e, co m p re so  il 
materiale coibente e man
dano in alto colonne nere 
di fumo chissà quanto in

quinante.
E il cimitero dei vagoni 

ferroviari, con annesso 
forno crematorio che pro
voca turbamento per chi 
ancora vuol bene a Teron
tola, figlia legittima della 
ferrovia.

Leo Pipparelli

r
i l

ni

QUI
CARNEVALE 

L SCOUT J

Nello nuova zona di urbanizzazione 
improvviso alt per ritrovamenti archeologici
In diverse epoche la 

sersità dei ritrovamenti 
non ha mai incoraggiato 
l’opera degli archeologi ad 
occuparsi della zona di Te
rontola e, di conseguenza, 
anche una tegola, un mat
tone, un recipiente, rico
perti della patina di secoli, 
ha il potere di scuotere la 
curiosità della gente el’in- 
teresse degli addetti ai la
vori.

E ciò che sta succedendo 
in questi giorni a Terontola 
o si tratterà veramente di 
qualche importante sor
presa archeologica nei 
pressi della chiesa parroc
chiale?

Questi i fatti ad oggi. Nei 
primi giorni dello scorso 
dicembre una Ditta aretina 
che si interessa dell’urba
nizzazione, lo sterramento 
ha portato in superficie dei 
rottam i che, all’inizio, 
hanno fatto pensare a cose 
di nessun conto, ma con 
l’avanzare dellos casso 
hanno messo qualche dub
bio nel ruspista.

La cosa è diventata subi-

CUCINA TIPICA CORTONESE
Con il numero di gennaio ’89 iniziamo questa rubrì

ca invitando tutte le donne cortonesi, soprattutto quel
le che hanno più dim estichezza con i fornelli, perché ci 
inviino le ricette tipiche del nostro territorio.

Sarà nostra cura pubblicarle con un numero pro
gressivo.

I nostri lettori proveranno ad assaporare il gusto di 
queste vecchie ricette delle nostre nonne, o ricette 
nuove inventate con acume ed esprìmeranno la prefe
renza per il piatto che sarà risultato più gradevole.

Stileremo settimana per settimana una graduatoria 
di voti conseguiti; entro il m ese di settembre la ricetta 
che risulterà vincente consentirà alla donna che l’ha 
proposta di vincere com e premio un viaggio a Parigi o 
in altra capitale europea per due persone.

Dunque invitiamo le nostre donne a scrìvere e agli 
altri a votare.

Pubblichiamo ma prima ricetta di Nonna Ione (I); 
non è tipica ma è un sano mangiare con un pollo 
arrosto adatto soprattutto a persone anziane che han
no problemi di dieta.

1 - Pollo
senza grassi

Tritare bene una grossa 
cipolla e cinque spicchi 
d’aglio.

Versare il tritato sopra il 
pollo, già ben disposto in 
una teglia. Mettere sale e 
pepe.

Assolutamente nessuna 
aggiunta di grassi, come 
olio, burro, ol altri.

Mescolare molto ener-
giacamente, magari con... 
le mani, certo ben pulite.

Spianare il tutto nella 
teglia e sopra versare po
chissimo aceto ben spalma
to e mettere in forno già 
molto caldo.

Da ritagliare e  spedire

La ricetta della settimana è la N..........
che è stata pubblicata sul numero deH’Etruria d e l.

CLASSIFICA

Nonna Ione

to di pubblico dominio e 
nei girni 9 o 10 dicembre 
sono intervenute le autori
tà competenti che hanno 
fatto sospendere i lavori, 
informando la Sovrinten
denza ai beni culturali di 
Arezzo e Firenze.

Che cosa è venuto fuori? 
Per ora non un gran che, 
ma chissà che il tempo non 
faccia venire alla luce 
qualche sorpresa che offra 
sconosciute testimonianze 
del passato di Terontola.

Per ora si tratta diqual- 
che tegola, di mattoni, pia
strelle ornamentali, resti di 
recipienti di teracotta, ba
samenti e rottami di anfo
re, spicchi di mattoni circo
lari, un angolo di capitello 
marmoreo. Il reperto più 
importante è costituio da 
una parte di giara protetta 
da un solido strato di calce- 
struzzo in gran parte sfalda
to dalla pala meccanica.

Che co.sa dicono gli 
esperti che vi hanno fatto 
visita? Si dovrebbe trattare 
di resti di abitazioni rurali 
del tardo impero (tra il 
’20p e il ’400 d.C.).

E facile capire che Io 
svolgimento tempestivo e 
competente di una oculata 
ricerca potrebbe offrire an
che preziosi motivi per una 
lettera approfondita della- 
nostra zona...ma!

C’è il solto “ma” dei no
stri tempi, soffocati dalla 
lentezza e dalla sonnolenta 
burocrazia, che solleva 
qualche preoccupazione 
nei terontolesi i quali spe
rano che questi ritrova
menti non debbano ferma
re, più dello stretto neces
sario, i lavori già intrapresi 
per l’importante urbaniz
zazione che dovrebbe unire 
finalmente i tre nuclei di 
Terontola scalo, Terontola 
alta e Cortoreggio.

Dopo il decollo dell’an
no pas.sato sulla pista del 
Teatro Signorelli. sembra 
che quest’anno il Carneva
le Scout del Gruppo AGE- 
SCI C ortona 1° abbia 
riscosso un successo mag
giore con un volo brillante 
e avvincente sulle ali della 
fantasia. Lo spettacolo in
fatti (di circa 2 ore) è stato 
ravvivato da simpatici 
sketchs. fantasiose trovate, 
battute comiche e ad effet
to, con canti e danze, che 
hanno allietato e divertito 
genitori, amici e parenti.

Da un telefono incanta
to i vecchi personaggi delle 
fiabe (e soprattutto Bian
caneve) sono stati mira
bilmente rappresentati, dai 
più piccoli ai più grandi: 
ognuno ha messo tutte le 
qualità e la volontà per la 
buona riuscita dello spetta
colo, coronato dolcemente 
dalle torte e dagli strufoli 
delle gentili famiglie.

Un caloroso grazie e la 
nostra simpatia vanno a co
loro che ci hanno seguito 
sia ad allestire il teatro che 
ad assistere dalla platea e 
dai palchi in attento silen
zio e partecipazione al la
voro dei nostri ragazzi per i 
quali il Carnevale è stato 
un momento emozionante 
e importante per conoscere 
soprattutto se stessi e per 
crescere nello spirito scout.

Arrivederci sulla rotta 
(sempre milgiore) del pros
simo carnevale!

M.G.

Un tren o  con  il  locom otore in fia m m e
Tempestivo l’intervento dei pompieri di Cortona

Voti IO

Quando la gente di Te
rontola, domenica mattina, 
si avviava per l’ultima mes
sa, è stata richiamata im
provvisamente dall’urlo 
della sirena dei pompieri 
che, giunti da Cortona, 
sbucavano con fretta sul 
viale della .stazione e si 
m ettevano precipitosa
mente all’opera indirizzati 
dai ferrovieri che l’atten
devano.

Davanti alla stazione un 
treno fermo con il locomo- 
tre avvolto da una nuvola 
di fumo e i viaggiatori af
facciati ai finestrini in pre
da al panico, rassicurati dal 
personale di servizio.

Era successo che nell’ul
tima parte del percorso, 
forse per un corto circuito, 
si era sviluppato un im
provviso incendio nel lo
comotore, posizionato in 
coda al convoglio 3310, di
retto Roma Firenze. E le

fiamme minacciavano di 
prendere vaste proporzio- 
ni. ^

E stato sganciato imme
diatamente il locomotore e 
ciò, anche per l’arrivo dei 
pompieri, ha tranquillizza
to i passeggeri.

In breve tempo l’incen
dio è stato domato ed il

treno, con un nuovo loco
motore, ha ripreso il suo 
corso. Oltre i danni al lo
comotore, s’è risolto tutto 
con il comprensibile pani
co dei viaggiatori ed un 
momento di preoccupa
zione per i terontolesi dello 
scalo.
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M O N TA G N A  CORTONESE Un problema com unque da risolvere

Assemblea della Circoscrizione ACQUA POTABILE E  PSI
Martedì 17 gennaio si è 

svolta, presso la sala civica 
di Teverina, un’assemblea 
della popolazione indetta 
di consiglio di circoscrizio
ne. Erano presenti il sinda
co, il vice sindaco, l’asses
sore ai lavori pubblici, rap
presentanti politici della 
DC e del PCI.

All’ordine del giorno il 
piano di investimento in at
tuazione al programma 
circoscrizionale, il servizio 
di raccolta rifiuti solidi ur- 
b.mi, problematiche dei 
trasporti pubblici.

Dopo una breve intro
duzione ed un ringrazi- 
mento ai numerosi cittadi
ni intervenuti ai rapresen- 
ta Iti della giunta comunale 
e de i partiti presenti, il pre
sidente Bucaletti illustrava 
tutte le problematiche che 
avevano resa necessaria 
questa assemblea. Anali:?- 
zava [lertanto frazione per 
frazione il 1 a \'oro già svilito 
e quanto restava ancora da 
fare, sottolineava l’esiguitò 
del bilancio a disposizione, 
certo non sufficiente a sod
disfate gli interi'enti più 
urgenti, tanto che chiedeva 
per alcuni di essi, i più im
portarti, l’intervento diret
to deH’ammijiistrazione 
corr unale.

In particolare urge, so
steneva, la sistemazicme di 
alcune strade comunali, il 
potiMiziamentc dcU’ilkimi- 
nazione pubblica nelle fra
zioni di Teverina, Tornia, 
Pogioni, Cantalena, S. Pie
tro a Dame, ecc.

t\ltri problemi urgenti la 
ristrutturazione delUt fonti 
publiche della montagna, 
una più efficace razionaliz
zazione dei bidoni per la 
racco.ta dei rifiuti urbani, 
una più adeguata manu
tenzione dei cimiteri, ed in 
particolare Bucaletti ricor
dava l’urgenti necessità di 
costruire nuovi loculi nel 
cimitero del Torreone.

L’elencazione delle ne
cessità continuava ed è an
che giusto che ci sia una 
maggiore attenzione del
l’amministrazione comu
nale verso questa popola
zione che, già per il fatto 
stesso vi ci abita, merita 
una particolare attenzione 
e gratitudine.

Occorre dare una mag
giore valorizzazione al par

co di S.Egidio con la co
struzione di strutture ido
nee per soddisfare le esi
genze di coloro che in 
estate vi si recano; è urgen
te anche costruire un riparo 
a Porta Colonia per coloro 
che aspettano la corriera, 
non dimenticando tutti gli 
studenti che uscendo da 
scuola stazionano quoti
dianamente in quella loca
lità.

Ha preso successiva
mente la parola il sindaco 
che si dichiarava disponibi
le ad accog'iere le istanze 
della montagna esposte da 
Bucaletti ed ha dichiarato 
che il primo intervento del 
comune sarà il potenzia
mento deU’illurninazione 
pubblica.

In merito alle problema
tiche dei trasporti pubblici 
e della viabilità ha dato 
ampie assicurazioni il vice

sindaco; infine l’assesore ai 
lavori pubblici ricollegan
dosi al discorso del sindaco 
ha offerto anch’esso la 
propria disponibilità.

Tutti gli interventi dei 
rappresentanti politici 
esprimevano pieno accor
do di vedute sul program
ma da svolgere, in partico
lare Duilio Fracassi sugge
riva di indire entro l’anno 
89 una conferenza pro
grammatica sulla monta
gna per coordinare intere
venti a più ampio respiro. 
Nel concludere i lavori il 
presidente Bucaletti espn- 
m :va il proprio compiaci
mento per quanto era stato 
detto in risposta aPe esi
genze della montagna e si 
augurava che gli impegni 
assunti dall’amministra
zione comunale avessero in 
breve tempo carattere di 
realtà operativa.

In un recente comunica
to stampa inviatoci dal 
gruppo consiliare del P.S.I. 
si legge una vibrata prote
sta nei confronti della am
ministrazione comunale 
rea, secondo questo parti
to, di non impegnarsi ade
guatamente a ri:iolvere in 
tempi brevi il problema 
dell’acqua potabile.

Dal documento che fa 
una breve storia si giunge 
alla conclusione diversa ri
spetto l’amministrazione 
comunale. La carenza di 
acqua e neve che colpito 
l’Italia e perciò il nostro 
territorio ha prosciugato o 
quasi tutte le riserve di ac
qua contenute nella diga 
della Cerventosa. 11 P.S.I. 
nel mese di ottobre presen
tò in consiglio comunale 
una mozione sull’approv- 
viginamento id ico; quella 
mozione fu ritirata perché

la giunta municipale si im
pegnò a presentare in tem
pi brevi un progetto com
plessivo.

Il P.S.I. chiedeva il ripri
stino di alcuni serbatoi 
adeguatamente ristruttura
ti, la creazione di nuovi per 
costituire una riserva in ca
si di urgenza. La necessità 
di un piano adeguato, so
stengono, nasce soprattutto 
dalla realtà oggettiva delle

falde acquifere di Cortona 
inquinate sempre più dagli 
scarichi degli allevamenti 
suinicoli e dai pesticidi e 
diserbanti usati in agricol
tura.

Questo problema che 
non è stato mai risolto deve 
trovare per il P.S.I. un ade
guato posto nel bilancio 
1989 con caratteristiche di 
priorità.

NECROLOGI

MARIA BURRONI in FARALLI

MERCATALE

G rossi d isse ìy izi e la gen te s i lam enta m i m m a  r o t o n d o  t e s t in i

Maria Burroni in Faral- 
li, l’anno scorso il giorno 
21 febbraio 1988 chiudeva 
i suoi giorni di vita terrena, 
per entrare in quella vera 
nella qi.iale aveva creduto e 
sperato.

Era nata a Castiglion 
Fiorentino il 9 luglio 1899. 
Negli ultimi anni della sua 
vita la sua salute si era ag
gravata, tanto che la sera

deir 11 febbraio 1988, do
po tante sofferenze soppor
tate con pazienza e rasse
gnazione, ebbe un attacco 
cardiaco.

Ricoverata al Policlini
co Gemelli di Roma, nes
suna cura valse a salvarla.

Nell’anniversario della 
sua dipartita, la ricordiamo 
a che la conosceva e chie
diamo di pregare per lei.

I cittadini di Mernatale, 
stanno assistendo con stu
pore ed incredulità, ad un 
progressivo e costante im
poverimento dei servizi 
nella propria frazione.

E pensare che ir ogni 
ocet sione i nostri ammini
stratori, dicono di tenere 
Mercatale nella giusta con
siderazione e promettono 
interventi, che però non ar
rivano mai. anzi, in sordina

un solo dipendente comu
nale con le mansioni della 
pulizia del paese e della 
manutenzione delle strade.

I camion della nettez.Ta 
urbana vi arri zano di rado 
con !a logica conseguenza 
che i cassonetti sono stra- 
cc'lmi di spazzatura e puz
zolenti perché i rifiuti vi re- 
s'ano alcuni giorni. L’ac
qua potabile è un miracolo 
se arriva.

Noi socialisti, è da molto 
tempo che andiamo ripe
tendo che Mercatale ha bi
sogno di più servizi, ma il 
comune sembra non voler
sene imeressare. al punto 
che abo'amo preso atto 
con piacere, che anche la 
rappresentanza comunista 
di Merc.uale in seno alla 
circoscrizione si è resa con
to della gravità del pro
blema, tant’è che aH’ordine 
del giorno del Consiglio di 
Circoscrizione, di Martedi 
17 Gennaio scorso, sono 
stati inseriti i seguenti pun
ti. che parlano da soli:
- Disservizio erogazione 
acqua potabile;
- disservizio netezza urba
na;
- discussione in merito alle 
figure di (operatore ecolo
gico, tumulatore. cantonie
re ecc...)

Il motto di questa am
ministrazione sembra esse
re nel caso di Mercatale, 
promette sempre e mante
nere mai.

Il giorno 13 gennaio u.s.. a 
Bari, è venula a mancare im
provvisamente ed inopinata
mente la sig.ra MIMMA 
ROTONDO TESTINI con
sorte del chiar.mo prof Alfio 
Testini illustre cardiochirurgo 
deirUniversità di Bari. A lui. 
al figlio don. Mario, a tutti i 
congiunti ed i parenti - tra i 
quali i cugini Mirri - va il cor
doglio profondo della reda
zione e dei lettori de “L’Etru- 
ria", consci del grande attac
camento che il prof AlfioTe- 
stini e tutti I suoi cari, prima

tra tulli la sua indimenticabile 
consorte, hanno sempre di
mostrato per Cortona, patria 
di na.scita o di elezione. Sono 
molti infatti i cortonesi che 
ricordano le frequenti presen
ze nella nostra Città (imman
cabile quella di fine estate, al 
momento della “mostra del
l'antiquariato") dei coniugi 
Tesimi: e molti sono anche 
quelli che annualmente han
no atte.so ed attendono in 
Cortona l’arrivo del prof Te
stini per i! consiglio profes
sionale. sempre desiderato ed 
apprezzalo, di un illustre car
diochirurgo. La notizia del
l'immatura inopinata scom
parsa della sig.ra Mimma, get
ta il dolore non solo nella fa
miglia ma nella città tutta, che 
si stringe affettuosamente al 
prof Alfio e gli assicura fervi
de preghiere di suffragio per 
l’amala consorte.

MAURIZIO MARRI

Doriano Simeoni Sono tre mesi che mi hai

lasciata Maurizio, ma io vivo 
sempre con le. Con infinito 
amore la tua Giovanna in
sieme ai nostri figli.

Tariffe Necrologi:
Lire 40.000 tL.lO.OOO: giornale 

L.30.000: Mi-scricordia)

S. MARGHERITA s.a.s.
CORTONA - Via Nazionale, 12 - Tel. 62150
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CARNI FRESCHE BOVINE E S U m  - POLLAME
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A V V I S O

Tutti coloro cui giunse il 
primo numero del giornale o giun
gerà il presente sono pregati di 
ritenerlo, qualora intendano abbo
narsi, altrimenti lo respingano.

V A m m inistrazione

AGLI ABBONATI E LETTORI
N>W\AAAT>AArw>.>« - ■

L Etruria è stata inaugurata 
col più grande incoraggiamento per 
noi. Senza alcuna réclame senza 
avvisi dell’ uscita del nuovo perio
dico, abbiamo in breve terminati 
tutti i numeri dopoché ci sono pio
vute immense ricJiieste dalla Città 
e Provincia da metterci nell’ impos
sibilità di appagare il generale de
siderio.

Ripetiamo perciò, per comodo 
di chi non lo ha Ietto il, nostro 
programma.

Innumerevoli poi sono state le do
mande d’ ammissioue all’ abbuona- 
menlo e certo non poteva andare 
diversamente con condizioni cosi 
vantaggiose e miti quali nessun 
jiériodico ha potuto fino ad oggi 
pri.t care.

Gii abbonali pagano sole L. 3 
ricevono il giornale a domicilio, 
hanno diritto a tutti i supplementi 
più alla STRENNA ILLUSTRATA 
DELL’ ETRURIA.

La meschinità dell’ abbuona- 
niento eccezionale, le più ampie 
e fresche notizie che diamo di tut- 
bi là Provincia per mezzo dei no
stri abili corrispondenti, le cose 
tli utilità pratica che Iraltiàmo, il 
modo corretto ed elegante con cui 
si stampa il perioaico, le ingenti 
spese in una parola che abbiamo 
affrontato con non lievi sacrifizi 
nell’ intento di soddisfare all’ esi
genze del lettore, ci accertano il 
Valido appoggio dei cittadini, i qua
li non possono ricusarsi di parte
cipare ai nostro programma che si 
riassume in lavoro, equità, tutela 
•lei pubblici interessi.

Agli amici, sparsi nella peni
sola facciamo specialmente appello, 
e Io facciamo ai loro cuòri gene
rósi che sono cuori di figli che 
veglione ansànti sui destini di 
quella patria che accolse i primi 
vagiti, che li allevò bambini, e 
gettò in loro i germi di salutari 
pnneipii. Lungi da Cortona, che a- 
mano per quanto avvi di più ca
ro al mondo saranno presenti col 
pensiero, leggendo le notizie del 
proprio paese, seguendo lo svolgi
mento della vita intellettuale e ma
teriale della vetusta Corito, che a 
grandi tratti si dirige verso la via 
del progresso.

IL NOSTRO PR06RAHHA

Dovendo tu tte  le cose per leg
ge natu ra le  subire, diremo così, i va
ri stadi dal concepimento a ll’ effet
tuazione, è necessario che noi andia
mo esponendo il fine precipuo che 
ci proponemmo nel dare alla luce 
un giornale.

L ’ u tilità  del giornalismo ornai 
è cosa inconlestata e ricono.sciuta dal- 
1’ universalità degli uomini, che ve
dono in quello non solo 1’ avanguar
dia della civiltà, ma il possente tu - 
telatore degli interessi delle genti, 
l’ amico e il difensore delle classi 
diseredate, quello che giustam ente 
loda chi ha d iritto  di esserlo, quello 
che biasim a senza bassezza, riandan
do le gesta dei tempi passati col fa
re un g iusto  parallelo fra questi e 
quelli, che grida ai retrogradi avanti, 
che incoraggia i tim idi, che riunisce 
sotto la sua bandiera quanto v ’ è di 
più forte, di più eletto nella società.

È  ben vero che alcuni giornali 
non sappiamo se per vizio cardiaco 
0 sivvero per convinzione, o lodano 
sperticatam ente o biasimano in mo
do indecoroso, in modo da sfatare 
il santo principio, l ’ impronta prim a 
per cui ebbero il suffragio del po
polo, ma ciò ognun ben comprende 
non doversi estendere al di là di 
certi confini, poiché sarebbe realmen
te assurdo il prendere a campioni 
cotesti fogli che nocciono anziché 
giovare alla società.

L ’ E T R U R I A . nascendo indi- 
pendente, parto  di studio e di rifles
sione confida di controbilanciare il 
biasimo alia lode, in quei lim iti che 
vuole la convenienza senza uscire 
né in lodi sperticate, né in invettive 
vigliacche. Essa, se la bontà dei le t
tori il vorrà, si riprom ette impavida 
scorrer gli anni sem pre giovane, sem
pre salda nei suoi principi di onestà

C o i l f IO.

e di buon senso certa solo di porta
re un vantaggio alla sua città natale 
facendola uscire da quegli angusti 
confini nei quali son solite rimane
re le piccole città di provincia.

Qualcuno potrà obiettare: Cre
dete voi forse che possa attecchire 
a  Cortona un giornale?

E  perchè no, risponderemo noi ? 
Perchè formarsi dei preconcetti in 
quelle cose non per anco esperimen- 
ta te? E poi Cortona sappiatelo ha 
la sua storia; storia gloriosa che in
comincia con la potenza, etrusco per 
venire fino al tempo de’ Comuni, 
per reggersi in principato indipen
dente attraverso una sequela di fat
ti gloriosi, di date memorande, so
stenendo guerre con città di gran 
lunga più forti di lei, abbattuta ri
sorge, stre tta  da tu tte  le parti si di
fende eroicamente, trad ita  nei suoi 
d iritti sacrosanti sa sventar le con
giure, cade finalmente sotto il domi
nio mediceo, sorte infelice della To
scana, ed essa non può sottrarvisi, 
ma aspira nonostante a to rnar libe
ra so tt’altro reggimento. È  costret
ta a ll’ inazione che si perpetua an
che sotto i Lorene.si; ma quando la 
stella d ’ Italia apparisce fulgida sul
la cittadella del Piemonte, quando 
tu tta  la penisola si risveglia, ella 
pure si riscuote dal letargico sonno 
e volonterosa manda i suoi figli a

sce in un paese eminentemente agri
colo e come tale darà vasto campo 
a questo ramo importantissimo della 
industria patria.

L ’ esteso servizio d ’ informazio
ne, Ja ^operazione di uomini emi
nenti che ci promisero il loro va
lido appoggio, ci as.sicurano fin da 
ora che il nostro periodico sarà 
len visto da tutti: dal nostro canto 

faremo ogn i sforzo per renderci ac
cetti i lettori col portare la nostra 
modesta pietra al grande edificio 
patrio^

Xa (X) tr«;ioiie

Im p ariam o  !
A PROPOSITO DEGLI SCIOPERI

pagare il tributo di sangue sull’ al
ta re  della patria.

Il risveglio intellettuale che si 
accentuò in questi ultim i tempi spe
cialmente, sia per la laicizzazione del
le scuole secondarie, sia per la dif
fusione dell’ istruzione, sia infine pel 
propagarsi d ’ idee sanissime propu
gnate da alcuni giornali autorevoli 
anche della stessa nostra provincia, 
ci assicurano che al nostro giornale 
pure, ispirato ad idee patriottiche e 
democratiche, faran buon viso tu tte  
le persone che amano il lenes.seie 
del popolo poiché esso risponderà, 
alm eno ce lo ripromettiamo, al m rn- 
dato che gli affida il paese con l’ es
sere imparziale con tu tti e indi
pendente.

Egli sarà 1" avanguardia di tu t
to quanto si può fare di beùe, sarà 
la sentinella vigile che senza pre
sunzione 0 malo animo richiamerà 
r  attenzione di chi spetta pel bene 
del pubblico senza spigolare su tu t
ti i piccoli pettegolezzi che potreb
bero c’jccedere, cose tu tte  d ’ ordine 
strettam ente privato sulle quali mai 
L ' E T R U R I.A . alzerà il velo.

Forfè nei suoi principi V E tru 
ria  si riprom ette di varcare ben 
presto gii angusti confini del paese 
in cui nasce, di estendersi per la 
Provincia di A rezzo  non solo, ma 
dal suo nome stesso prendere argo
mento per jienetrare iu tu tte  le cit
tà e p.aesi della Toscana, Essa iia-

Quand’ io leggo in un giornale gli ope
rai tali, i manilattnrieri tal’ altri, le sigarai-, 
i vetturini, gli spazzini e via via l'eterna 
classe (lei lavoratori hanno scio|H'rato, nd 
sento in verità venire i bordoni iK-rclié già 
vedo mia città a soriipiadro, nn icro  slam 
di guerra, un fuggi fàggi, un incalzarsi, mi 
m dare  e daperfiitto .soldati e (inestiirini c!i ■ 
è un piacere. Io non do torto né al po|K)io, 
nè a fiuelli che tutelano 1’ ordine; il torto 
sta tutto dalla parte degli scio|X‘ranti. Il pi- 
polo ha il diritto di mettere il catmiaccio 
alla propria porta ))er non corri.T |ioricolo 
di devastazione e di saccheggio, la Pubblica 
Sicurezza lia il dovere di rimettere le cose 
al piu presto possibile allo stato iiorniale. 
Dunque sono gli scioperanti i colp'voli? Qutu 
lavoratori sfruttati da padroni avidi e insen
sibili, non dovrai! mai alzar la voce? Sono 
essi a meno degli iloti della tirecia, degli 
schiavi dei Romani ? \o i non vogliamo c|iic- 
sto, noi vogliamo d ie  la classe dei lavorulo- 
rì sia considerata come merita e come giu
stizia vuole, ma vorremmo d ie  allro fos.se 
il iiietoilo jier far valere i propri diritii: Clie 
bisoj'no c’ è infatti ihu- giungere a coii.segiii- 
re un line di percoirere le vie urlando a 
s(|uarciagola - abltossu questo, luurle  a quel- 
V (litro  - (li tener dei comizi v ioicnti, in cui 
r  iiltiina parola soltanto è dirotta ai la\o- 
ratori fH-r propugnare i loro interessi.

Il lavoro è un valore da |«‘r  se stesso 
e come tutti gli altri valori lia diritto ad 
una quotazione s|ieciale. K |(er (|ueslo che 
i governi liberali, d ie  lianiio pu’ pivci|iiio 
fine la tutela degl’ interessi di tutti, lascia
no in libiU’tii d(dl’ op'raio di vendere a dii 
più gli piace questo capitale, che consiste 
nella forza e nell’ inUdligenza, padrone di 
adoiierarle nel moilo migliore onde ritraili! 
un maggior utile.

Come ni'ssmia leggi' segna il limile ul
timo al negoziante |h'I guadagno da ritrai
si nella vendita di una data mi'rce qualsia
si, come nessuna legge impi/ie al proprieta
rio il limite del litio dei suoi fendi, non si 
pm'i [ler la sle-ssa ragione ammeUere mi li
mito, al guadugno dell’ op'iaio.

(Hi sciop'i’i d ie  si riprialiicono nei vari 
centri manili'ttiirieri d’ Ihiropa. ci dic"U" 
clic la condizione dei lavorateri !■ asselu''i- 
mcnl(! miseranda. Kssi infalli olire u ' i ' ' ' i ' ‘ 
in povere ca.n* i* sp'sso anciie mr.l.iuia' H'"* 
ritriv-'gano ihill" loro faliclic il nccc.-siio
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Un ninnerò C ent, ó

Coloro che vogliono continuare a ri
cevere il giornale tutto li 1901, posso
no farlo inviando airAmniìnistrazione 
UNA LIRA. Ove nninerosi rispondano 
i concittadini, in C’ortona o altrove re
sidenti, iiotrìi continuarsene la pub- 
ìilicazione regolarinent«‘, e- 1 Signori 
abbonati riceveranno gratis anche i 
siippleinenti.

]ca nostra barteliera
---------- ,«•----------

Subito, ntiseerulo, la  apieghiaino al 
vento. E la  . eccliia, gioì iosa band iera  
flit! consiicrt) il risorg in ien to  d ’Ita lia ; la 
biindierii so tto  la quale oggi deve eon- 
tin iia rs i la lo tta  per il nostro  jirogres- 
so civile.

E a questo  ci 'id iu rrà , pereli’e.ssa 
non foi»re, in te .’es.si di classe, egoismi 
di ])artit«i; perchè, con i'essa rivendicò 
la d ig n ità  di tu tto  nn popolo, di tu tto  
nn  popolo oggi vuol rivend icare  il be
nessere.

O sservando sereni l’attaceiarsi di g ior
ni m igliori per la p a tria , m entre in mez
zo a d iscussioni appassionate , a lento, 
elìicaee lavoro si vanno risolvendo i p ro
blem i più  ai-dui de lla  v ita  nostra  eco 
noinica, Chi è g u id a  del rinnovam ento 
d ’I ta lia  salu tiam o g rid an d o : Savoia!

Nè, p e r m odesta  che sia, dell’opera 
n o stra  disiieriam o; perchè l’onesto, sit
uo pensiero elie. ci iininia saprà m ante
nerci iti di solila delle personalità e del 
libello; iircmio b as tan te  ci Sìirà l’aver 
tliffiiso (luella fede d ie  arde  vivissim a 
in noi, la fede n o stra , nascente dalla 
sicura eoseienzii d ie  l’ iittiv ita  del p re 
sen te è Punico jiegno tld P av v en ire!

y e m id  g iu n iti del tartiifism o di tu t 
ti i colori, stenderem o hi mano a d iiun- 
(|iie ci add iti una  Imoiia azione tln eom- 
jiit're, una ide.i bella dii tac jnissiire.

P er (piesto invoeliiam o l’aiuto degli 
onesti di tu t t i  i p a r titi ;  per cpie.st.» r i 
sponderem o tigli onesti di tu t ti  i p a r titi.

L’azione n o stra  sarà , lo sapiiiiimo, po
ca e lim ita ta ; non per questo  deroghe
remo di una linea  dai nost’.i p rincip i, 
e come c ittad in i ci ricorderem o .sempre

d ie  ogni a tto  nostro, b i'iid iè  minimo, 
deve muovere dtd bene insepartdiile <ld 
Ite  e della patria .

(Questo faremo amorosiiniente st'giit'ii- 
do il m iglionim ento dt'lla c ittà  nostni, 
e per quanto  sarà in noi, a- ttiie miglio- 
n im ento  eontrilm endo. Di tpiesto av re
mo a giudit.i im parziali i nostri concit
tad in i, che ci diranno se a Cortt.na, con 
queste  idee, si lia il d ir itto  di vivere.

O a z z e t l in o .

SUL NOSTRO GINNASIO
-----------------------

Ci ,’ieiie assicu ra to  da p ersona degna di 
fede d ie , n ie iitie  le p ra tich e  per o tten ere  
il G innasio  Regio sono s ta te  in o ltra te  al 
M inistero , e verram io e sa u r ite  con l ’a t t iv i
tà  iiece.ssa.’ià a  ra g g iu n g e re  lo scopo, è s ta 
to  a b re s i  g a ia n ti to  il iiiaiileiiiniento di 
q u e ll’ is t i tu to  che form a il decoro del pae
se e che d.r o ltre  nn secolo dette  o ttim i 
re su lta ti .

Non e ra  possibile che il buon .senso e il 
buon cuore di Chi presiede iill’A niniin istra- 
zione Coniiiiiale non senti.sse il g rav issim o 
danno m ateria le  e movale che sarebbe d e 
r iv a to  d a lla  niancaiiza degli s tu d i classici 
che aprono la via a consegn ile  una laurea 
e l ’ad ito  alle più a lte  cariche sociali.

1 p ad ri di fam iglia, erano g iu stam en te  
rim a sti im pensieriti ed anche nn po’ indi
g n a ti quando fu spar.sa la  voce in Cortona 
che e ra  .stata deliberata  la ch iu su ra  defini- 
liva  del Ginnasio, per cui crede tte ro  conve
n ien te  e necessario  di r ivo lgere  al Sindaco 
lina petizione liriiiata anche da circa 70 o 
80 t r a  i più forti co iitribueu ti del Comune, 
doniandiindo che fos.se in ogni modo scon
g iu ra ta  la cliiusiira d e ll’Is ti tu to . P e ra ltro  
quei padri di fam iglia, a lla rm a ti come e ra 
no, non avevano pensato  di leggere  la de
liberazione pre.sa iu proposito  dal Consiglio 
Coninnale neH’O ttobre 1900, e ritenevano  
che la  iiiedesinia portasse  la  im m ediata d iiu - 
siira  del G innasio; m en tre invece con quel 
deliberato  la  ch iu su ra  fu e rim ase snbor- 
diita la  a lla  condizione che fossero in iz ia te  
ed esau rite  le praticlie  tu t te  presso il Go
verno per o ttenere il G innasio  Regio.

O ra è mi fa tto  che il p rovvedim ento  p re 
so dal Consiglio non può r ite n e rs i oggi ese
cutivo, nè potrebbe mai considerarsi deflui- 
iiro  perchè la condizione essenziale che vi 
si tro v a  apposta non si è peranco verificata 
per colpa, ci sia lecito il d irlo , della stessa

A nim iiiistrazionc Coiiiiinalc che da quolTe- 
poca non fece alcuna prem ura presso il Go
verno, e so ltan to  dopo ricev u ta  la  petizione 
siiiivlicaha venne con a lac rità  in iz ia ta  la 
re la tiv a  p ratica .

Abbiam o d e tto  altrc.si clie il deliberato  
C onsiliare d e ll’O ttobre 1900 non potrebbe 
mai co n sid erars i definitivo, e riten iam o  di 
non errare , perchè, dato anche m a non co n 
cesso che il G overno non aderis.se .alla d o 
m anda del M unicipio, trasform ando in  Regio 
questo G innasio, e d a ta  c.asi k  m ancata ve 
rifica de lla  condizione essèusiu le & cu i s i .  
valle  su b o rd in a ta  quella deliberazione, l i . 
ch in siira  d e ll’I s t i tu to  non potrebbe in  b.asc 
a l de libera to  stesso  elTettuarsi; ma iu  ogni 
modo sarebbe indispensabile che il C eiisig l’io 
Com unale to rn asse  a -d e lib e ra re  per decide
re se, p e rd u ta  la  speranza di o tte n erlo  R e
gio il G innasio , dovesse o m eno esse re  mau- 
te iiiito  Coniiiiialc. D ifa tti quei C onsig lieri 
che vo ta ro n o  in  favore del p rovved in ien to  
de libera to  iie ira tliin an za  de lT Ó ttobre  1900 
in te se ro  di ad e rire  a lla  eliiiisiiia  del G inna
sio C om unale eolia speranza asso lu ta  di a- 
vcrlo  Regio, ta n to  che vollero che quella  
fornia.sse coiulizicne o.s.seiizialo del delibera
to  s tesso , e quindi, se anche la condizione 
non po tesse  verificarsi, dovrebbe il Consi
g lio  to rn a re  a decidere in proposito .

La persona che con in te llig en za  e spe
ciale com petenza regge le .sorti del no stro  
Connine non po teva non còni prendere il v e 
ro significato  della  deliberazione .suddetta, 
e quindi h a  fa tto  benissim o a dare affida
m ento che il G innasio sa rà  n ian tenn to .

O ccorre p e ra ltro  che l ’A m m inistrazione 
Com unale provveda im m ediatam ente per g li 
esam i di am m issione al G innasio, perchè vi 
sono l ’2 0 l.‘l g io v an etti che nel prossim o 
anno desiderano iiifoiiiìiiciare g li s tud i c la s 
sici. A tte sa  k  r is tre tte z z a  del tem po, ta li 
esam i che si solevano dare il 1® Luglio  
non po tranno  aver luogo prim a del ló  o 
del 20 L ug lio  prossim o, ma ta le  p roroga 
non p o rta  danno alcuno, e quei p ad ri di fa
m iglia che hanno figli da m andare al G in
nasio a tten d an o  fiduciosi le determ inazion i 
che saranno  prese dall’A u to rità  Coinnnaìe.

K o'H p rovvede o ì decoro della  p a tr ia  chi 
tronca  i  r in c o ìi p ia  iiifh n i che con lei lo 
co)ujÌHH(jono, e r ip u d ia  il  p re zio so  rctatj- 
f/io che ne ha riccvitfo , fina li stino i l  ijc- 
nifi, i l  costum e, la U ngna, le Icllerc, le 
credenze n a z io n a li, p e r  so s titu ire  a lle  p r o 
p r ie  c n a fte  d o v iz ie  le lim osiiie  e g li ae- 
ca tli J 'o res tier i.

riiolK'vti - T’viiiiato - 1, (’tU .\X.
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Come annaffiare le piante domestiche
L acqua è uno degli elementi essenziali per le piante. Quelle da appartamento 

richiedono a tale riguardo una particolare cura
È abitudine diffusa in 

molti di noi, abitatori di cit
tà o comunque di paesi in 
cui esiste poco spazio verde 
(e, quando esiste in una 
certa misura, spesso trascu
rato con sfacciata noncu
ranza), coltivare tra le pa
reti domestiche un angolo 
verde. Una sorta di rivalsa 
individuale contro l’aspet
to glaciale ed inerte di certe 
“squadrature” urbanisti
che. Dove l’ingordigia dei 
prezzi al metro quadro ha 
strangolato una sia pur mi
nima immagine di un habi
tat umano integrale e non 
mutilato. Non che ci si 
debba rinchiudere nel 
“verde privato”, lasciando 
che le città rimangano co
me sono o ne sorgano altre 
di simili. Ma, nonostante la 
giusta preoccupazione per 
il “verde privato”, lascian
do che le città rimangano 
come sono o ne sorgano 
altre di simili. Ma. nono

stante la gista preoccupa
zione per il “verde pubbli
co”, vediamo un pò da vi
cino una delle necessità più 
importanti delle piante 
racchiuse nei nostri angoli 
verdi.

Come si sa, una delle lo
ro esigenze primarie è co
stituita dall’acqua la quale 
andrebbe dosata nella giu
sta misura, per evitare in
utili torture al verde del no
stro soggiorno. Dosaggio 
che non risulta facile, a 
meno che non si abbia una 
lunga dimestichezza con i 
desideri delle piante. Im
portante è, comunque os
servare una regola pruden
ziale. Nei mesi esstivi, o per 
lo meno caldi, è meglio 
esagerare un po’ con l’ac
qua, piuttosto di essere 
avari. Sono i periodi, infat
ti, in cui la sete delle piante 
è più incalzante. Consiglio 
da seguire anche durante i 
mesi invernali, qualora il

che cos ’è 
dove cresce 
a cosa serve

w
È una pianta erbacea 

annuale con radice fitto- 
nante e fusto alto fino ad 
1 -1,50 m.; il fusto e le foglie 
hanno una pelosità data da 
lunghi peli radi. Pianta 
sconosciuta in Europa fino 
al 1655 fu importata dal 
Nord America e trapianta
ta nel giardino (orto) bota
nico di BLOIS. Purtroppo 
si diffuse rapidamente in 
tutta Europa con gravi 
danni alle altre colture.

Fiorisce in lunghe pan
nocchie formate da piccoli 
capolini di color bianco 
sporco. Pur avendo tra i 
suoi componenti delle re
sine, ed essendo quindi 
molto infiammabile, resiste 
al fuoco. Erigerò deriva dal 
greco èri, primavera, e ge- 
ròn, vecchio-, chiara allu
sione ai piunimetti bianchi 
che si formano sui soggetti 
piùgiovani dopo la fioritu
ra. E presente ovunque nel
le foreste e nei prati incolti. 
Dove cresce l’erigero, tutto 
il consorzio vegetale erba
ceo circostante scompare, 
soffocato dall’invadenza 
esclusiva di questa pianta. 
In Italia è da lungo tempo 
nauraliz7.ata e si rinviene

Erigerò
Nomi locali:
Impia, Saeppola

soprattutto come erba infe
stante negli orti, nei campi, 
lungo i greti dei fiumi, nelle 
zone ruderali della regione 
mediterranea fino alla zona 
montana. Negli Stati Uniti 
e nel Canada, suoi paesi 
d’origine, l’erigero è ap
prezzato per le sue proprie
tà medicinali antiemorra
giche e vermifughe; in 
Europa la pianta viene usa
ta soprattutto, per le sue ef
ficaci proprietà diuretiche. 
Tra tanti principi attivi 
vengono ricordati: citro 
nellolo, limonene, fitoste- 
roli, flavonoidi, resine e 
tannini. Talune proprietà 
salutari deH’erigero vengo
no collegate alla presenza 
dell’olio essenziale conte
nuto nella pianta stessa. 
L’erigero, oltre alle virtù 
balsamiche e antinfiamma
torie ha soprattutto pro
prietà antidiarroiche, diu
retiche e depurative; essa è 
particolarmente utile ai 
reumatici agli artritici e ai 
gottosi. Le dosi consigliate 
sono riportate sulla confe
zione che si trova facilmen
te in commercio.

Francesco Navarra

nostro appartamento sia 
eccessivamente riscaldato, 
o qualora le piante siano 
poste vicino a fonti di calo
re (termosifoni, “bocche” 
d’aria condizionata calda) 
particolarmente aggressi
ve. Un errore in cui spesso 
cadono alcuni cultori di 
verdi angoli domesici è

tradizionale, oppure la si 
può immergere (a.ssieme 
ovviamente al vaso) in un 
recipiente d’acqua. Questa 
entrerà attraverso il foro 
posto sul fondo del vaso. 
La durata dell’immersione 
non dovrebbe mai supera
re i quarantacinque minuti. 
Tempi più lunghi sono

quello di dare alle piante, 
soprattutto nei periodi cal
di acqua fredda. L’acqua 
deve essere invece preferi
bilmente tiepida. A questo 
scopo è ottima abitudine 
che l’acqua sgorgata da un 
rubinetto, sia lasciata per 
un po’ di tempo in un reci
piente all’interno della ca
sa. In tal modo acquisterà 
lentamente la temperatura 
dell’ambiente, risultando 
così adata alle esigenze 
termiche della pianta, la 
quale può essere imbocca
ta d’acqua in due modi: la 
si può innaffiare nel modo

comunque consigliati per 
le piante che hanno delle 
radici lunghe o che si pre
sentano caratterizzate da 
una grossa massa volumi
nosa. Una importantissima 
regola da seguire con pi
gnoleria è che l’abbeverag
gio della pianta deve avve
nire con assolute regolari
tà. Esiste, infatti, nelle pian
te una sorta d’equilibrio 
abitudinario che varia na
turalmente da pianta a 
pianta.

Francesco Navarra

POTATURA DI ALBERI!

Potare togliendo tutto o sfoltendo? È  un problema ancora 
irrisolto, ma l'immagine estetica si presenta come in foto.

AGRICOLTURA
L’ISTITUTO PROFESSIONALE 

PER L’AGRICOLTURA DI CORTONA  
VERSO LA SCUOLA-EUROPA ’92
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L'Istituto Professionale per 
l'Agricoltura di Cortona in ri 
ferimento alle affermazioni ri 
portate daH'articolo pubblica 
to dalla Nazione in data 
18.1.1989, tiene a precisare 
che le condizioni attuali, piut 
tosto difficili a causa della 
scarsa quantità degli studenti, 
non sono state accettate con 
indifferenz.a e supinamente 
dal Consiglio di Istituto e dal 
Collegio Docenti. Il Consiglio 
di Istituto deiriPSA di Corto 
na. infatti, su proposta del 
Collegio DfK'enti ha richiesto 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione di attuare in seno al 
proprio Istituto la "Sperimen 
tazione Assistita Progetto 
'92".

Con tale sperimentazione si 
abbandonano i programmi e 
le metodologie tradizionali, 
ormai superati, e si punta ver
so un mixlo nuovo di fare 
Scuola, al fine di affrontare i 
problemi a livello Europeo. Il 
corso di studi del Progetto '92 
si articola in tre anni e non più 
in due come per il passato, le 
qualifiche sono ridotte a due 
di ampia valenza e cioè Opera
tore Agricolo ed Operatore 
Agro-industriale. L'IPSA di 
Cortona ha chiesto di poter ef 
fettuare il corso per Operatore 
Agricolo che si articola in un 
biennio comune, anticipando 
cosi la riforma della Scuola 
Media Superiore, .seguito da 
un terzo anno di qualificazio
ne. Il Biennio Comune com
prende:

1 - un’area comune, formalitu- 
culturale, in cui si dà ampio 
spazio alle materie culturali di 
base atte a formare la perso- 
naiilà critica e le capacità di 
riclaborazione e sintesi degli 
studenti;
2 ■ un’area di indirizzo le cui 
discipline hanno valenza 
formativo-cullurale e di orien
tamento al settore di profes
sionalità in vista del prosegui
mento degli studi e che risulta
no inoltre propedeutiche per 
lo sviluppo della successiva 
qualificazione professionale. 
Gli obiettivi indicati per l'area 
di indirizzo saranno raggiunti 
attraverso la piena e fattiva in
terazione con gli insegnamenti 
deM'arca comune;
.3 - un'area di approfondimen
to, che costituisce una delle 
novità del corso di studi, per
mettendo anche la partecipa
zione attiva di Esponenti del 
Mondo del lavoro che rappre
sentano il trait-d'union tra la 
Scuola ed il Territorio (mondo 
del lavoro).

Risulta chiaro che questa 
nuova imptvstazione. oltre a 
preparare risposte concrete al 
le istanze provenienti dal 
mondodeH'Agricoltura che va 
verso un mixiello sempre più 
europeo, anticipa anche lo spi 
rito della riforma della Scuola 
Media Superiore, proponendo 
già fin da ora un biennio co
mune con un'area formativo- 
cullurale e un'area di indirizzo 
in linea con le indicazioni già 
elaborale dal M.P.I.

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 CAMUCIA 01 CORTONA Via G. Carducci, 17/21 ■ Tel.62023

BIANCO VERGINE 
VALOICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Slabilimento di Camucia 

Tel. 0575/603483

Orarlo di vendita: 
8/13 - 15/18 
Sabato 0/12
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LA BONINSEGNI AUTO spa
INTER VISTA CON ICARO, GIULIO E BERNARDETTA BONINSEGNI

Per molti anni a C'amucia e 
nel corlonese il nome di Bo- 
ninsegni è stato quasi un sino
nimo di automobile. Ancora 
oggi questo nome rimane un 
punto di riferimento di indi
scutibile prestigio. Oltre 
1600 auto vendute nel 1988; 
45 dipendenti nella sede di 
Camucia; circa 120 dipen
denti in tutta la provincia di 
Arezzo: questi i dati essenziali 
dell’azienda commerciale 
Bc'niiisegni.

Al timone di quella che og
gi viene chiamata la “Bonin- 
segni Auto S.p.a.“ i fondatori 
Icaro e Dedalo.

Il primo, 68 anni, arrivato 
a Camucia agli ,nizi degli anni 
'50 la costruito e guidato al 
successo l’impresa familiare 
nella Valdichiana cortonese e 
nei d'r torni aretini.

Oggi alla guida della B> 
ninsegni - Valdichiana, Icaro 
è coadiuvalo dai figli Giulio. 
38 ann ', laurea m Economia e 
Commercio, e Be nardetta, 
36 aitri^ laurea in Giurispru- 
cenza. E proprio questi tre 
ir.en.agers della Boninsegni 
che incontro a Can ucia nei 
loro uffici di direzione.

La onma impessione è 
quella di trovarsi davanti ad 
una tipica famiglia di successo 
economico e sociale. Un po’ 
alla Dinasty per imeiderci, 
ccn Icaro nel •ciclo de! pio
niere che ha conquistalo i li- 
ceLi top del merctdo locale ed 
ora assiste orgogliose i due fi
gli che hanno scelto di prose-

tiene meritatamente la prima 
concessionaria Fiat e da allo
ra ingranerà un successo die
tro l’altro. Dopo Camucia 
apre succursali a Casliglion 
Fiorentino, a S.Fiora ed infi
ne ad Olmo. Nel 1983 ottiene 
una meritata notorietà nazio
nale comparendo nella lista 
Irpef delle 3.000 persone più 
ricche d'Italia. La lista viene 
pubblicata sul settimanale “// 
Mondo" tìd Ig agosto 1983 
ed Ic-aro vi occupa il posto 
n.l4 ''l. Niente male per un 
cortonese ad honorem che, 
con dinamismo imprendito
riale serio e metodico, è ri
uscito, in meno di trent'anni, 
a radicare in tutta la Valdi
chiana, in maniera stabile e 
duratura, un’attività com
merciale, che, oggi, non più 
lega a  alla titolarità individua
le della persona, ma modella
ta su ragioni sociali di S.p.a., 
stà navigando ancora felice
mente dentro l’alveo impe
tuoso del più recente capita
lismo italiano. Se qualcuno 
avesse dei d abbi in proposito, 
può andare a controllare - 
ccmt ci suggerisce lo stesso 
letto - gli elenchi delle de
nunce fiscali Irpcg, cioè dei 
redditi per sogget .i a persona- 
liu giuridica.

Icaro, Giulio e ÌBernardetta: 
tre nomi, due epoche diverse 
che oggi si amalgamano, si 
‘ondoIO insieme per costruire 
un nuovo futuro che e già 
cominciato con la cc'Stituzio- 
r.e giuridica delle nuova Bo-

h  aro Boninscuni i im la moi’lk 
nepoti
guire nella strada da lui intra
presa. In effetti gli ingredienti 
di un lieto teleromanzo, mol
to lineare e sereno, lontano 
però dai risvolti complicati ed 
intriganti del Dinasty ameri
cano, ci sono tutti,

Icaro nei primi difficili anni 
del doptiguerra è soltanto un 
autonoleggiatore, come tanti 
altri in Italia, anche se con la 
pa.ss!one innata del pilota da 
corsa.

Dopt) aver vinto il cam
pionato italiano su Lancia 
Ardea nel 1951, pensa ad 
espandere ed ingrandire la 
propria officina meccanica, 
poi a mettere su una scuola 
guida e quindi, nel 1954, ad 
aprire una rivendita di auto - 
Fiat. In quell'anno infatti ot-

Incs e lutti i toro numerosi

ninsegni Auto S.p.a.
Sentiamo ora le loro rispo

ste alle nostre domande.
Allora, Sig. Icaro, cos’è la 

Boninsegni Auto S.p.a.?
"Una società per azioni che 

commercializza le auto, di 
proprietà non solo mia, ma di 
luna la famiglia Boninsegni 
Infatti se all'inizio ero solo 
con mio fratello Dedalo, che 
da .sempre ha diretto la sede di 
Sansepolcro, oggi sono azio
nisti della società anche i miei 
nepoti Marco. Luigina. Ber
nardo ed i miei figli che sono 
qui questa sera, Giulio e Ber- 
nardclla

Quando iniziò la vostra 
attività?

Negli anni '50; precisamen
te verso il 1954, quando arri

vai a Camucia da Sansepo- 
cro. Anni duri ma anche en
tusiasmanti Dopo la tragedia 
della guerra. l'Italia aveva ri
preso a ricostruire la propria 
et onomia ed i tempi nuovi del
lo sviluppo offrivano al celo 
medio italiano la possibilità 
dell'acquisto della prima utili
taria, veramente popolare: la 
famosa 600. Un mezzo non 
più per il lusso della gita do
menicale o delle escursioni 
de! Weekend: ma un mezzo 
per recarsi al lavoro in manie 
ra più comoda, per accorcian 
le distanze ed i tempi casa - 
ufficio. Dico ufficio e non 
fabbrica, perché in quegli an
ni '501 'utilitaria per anaare al 
lavoro non era ancora acces
sibile a lutti, ma solo agli im
piegati, ai maestri e pochi al
tri Gli operai come si sà. 
p vrebbero do vuto aspettare gli 
anni '60. Un mio merito for
se, è stato proprio quello d’ 
vendere a condizioni partico
lari di pagamento (rateizza- 
zioni, ecc...) a tutti quanti sen
za distinzioni .sociali o barda
ture ideologiche. Per me il 
mercato deve avere sempre 
regole elastiche, non rigide e 
grande fid u c ia  ver.so 
l'acqulreme-consumatore. Ho 
venduto infatti la prima mac
china a molle persone che ne 
avevano bisogno, sulla fiducia 
personale dei “pagherò" e 
non me ne sono mai pentito. 
L'ai quTeme è sempre tornato 
puntuale a pagare le rate della 
autovettura, anche se tra me e 
lui, come contratto, c'era sol- 
laato una semplice stretta di 
mano. Certamente erano altri 
tempi. Oggi non sarebbe più 
possibile; ma per me sono sta
le soddisfazioni importanti

Cosa c’era qui a camucia 
sul terreno dove sorge la sua 
odierna azienda?

Quando venni a Camucia, 
qui c ’era solo un campo di 
patate e di granoturco. Rac
colsi questi cereali e vi costruii 
subito il primo nucleo dell’im
presa Boninsegni

Quanti dipendenti aveva 
al momento dell’apertura?

Circa una decina di perso
ne tra meccanici impiegali e 
collaboratori alle vendite.

Può ricordarci qualche 
nome?

Vorrei nominarli tutti, ma 
in particolare non posso di
menticare l’apporto datomi 
dal Rag.Franceschini, dal 
primo aiuto venditore Crivel
li, da Bruno Graziotti, dai 
meccanici Rachini, Biagianti 
e Chiodini. Ma li ricordo pro
prio tutti, al di là dei nomi, 
come una vera squadra ar
monizzata e che mi ha sempre 
visto soltanto come il loro ca
pitano in campo.

Ricorda a chi ha venduto 
la prima 600?

Ai Fratelli Lo vari delle 
fornaci di Casliglion Fioren
tino.
Quanto costava?

Circa irecenlomilalire. Ma 
pensi che il hello è stato il fatto 
che non avendo ancora l'e
sposizione ho dato loro, in

prova di dimostrazione, lamia 
stessa 600".
Da allora ne è passata di ac
qua sotto i ponti dell’azien
da. Può sintetizzarci le tap
pe es.senziali dello sviluppo 
della sua impresa?

Sono le tappe dei successi 
Fiat. Infatti i vari modelli delle 
auto vetture Fiat entrate in tul
le le famiglie italiane sono en
trale .ture, attraverso la mia 
azienda, nelle famiglie corto- 
nesiedella Valdichiana. Ogni 
successo dei vari modelli di 
vettura familiare e popolare, 
dalla 600 alla 850, dalla l27 
al 128 e all'attuale “Tipo", è 
stalo un passo importante del
lo .sviluppo dell'azienda Bo
ninsegni".

Quante auto ha venduto 
dal 1954 ad oggi?

Davvero non poche. Con
sideri che dalle trecento dei 
primi anni siamo arrivali alle 
Ì600 del 1988; sempre in co
stante progressione.

Insamma si può dire che 
il rapporto tra Boninsegni 
Auto e Cortona è stato pro
ficuo?

Penso di si Un po’ per il 
nostro saper fare, molto per 
merito dei cortonesi. Il rap
porto è stato molto buono, po
sitivo. Anche quei clienti che 
qualche volta ci hanno messo 
“un corno" poi sono ritornati, 
dicendoci sempre che bene 
come dalla Boninsegni non si 
erano trovati da nessun'altra 
pane ".

Ed il rappoilo con i suoi 
dipendenti quale è stato e 
qual è oggi?

Ottimo. Siamo stati, e lo 
siamo luti'oggi una grande 
famiglia. Non mi sono mai 
sentito il padrone in senso 
classico, ma soltanto il primo 
ad entrare in azienda alla ma- 
tina e l’ultimo ad uscirne la 
sera. Ho sempre riconosciuto 
i meriti dei miei collaboratori. 
Ho sempre rispettato l'appli
cazione dei contratti collettivi 
di lavoro. Ho promosso premi 
di produzione aziendale e mi 
sono sempre fatto trovare dis
ponibile ad ogni esigenza an
che di carattere familiare.

Ho avuto sempre con tutti 
un rapporto schietto, umano. 
Vorrei oggi ricordarli tutti sia 
quelli degli inizi che quelli del
l'oggi, e li ringrazio pubbli
camente per quanto hanno 
fatto e per quanto continue
ranno a fare e a dare alla no-
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Icaro Boninsegni con i figlio Giulio e Bcrnardclla. nei loro 
uffici della .sede di Camucia

stra impresa, che, poi, non è 
solo dei Boninsegni, ma di tut
ti. Infatti se c 'è sviluppo e pro
gresso si va avanti tutti insie
me e non solo quelli che diri
gono o che sono proprietari

Considero tutti i miei di
pendenti e collaboratori come 
parte della mia famiglia tant 'è 
che ogni anno, per S.Lucia, 
facciamo tutti assieme una 
cena sociale offerta dall'a
zienda. Poi quando uno com
pie 25 anni di servizio, come è 
avvenuto quest'anno per 
Tanganelli Alberto e Del Le
sto Palmerino, riceve una me
daglia d'oro. Inoltre altra 
soddisfazione è quella di ave
re oggi in azienda alcuni figli 
dei nostri dipendenti Questo 
rappresenta un segno forte del 
mio desiderio della stessa con
tinuità

Cos’è il lavoro per lei?
Una gran soddisfazione. 

Ho trovato nel territorio cor
tonese grandi volontà di fare, 
di riuscire nella vita. Cose che 
mi hanno riempito di soddi
sfazioni morali e materiali

Lavorare per gente attiva, 
affidabile, com’è quella cor
lonese e della Valdihiana è 
stata pe ' me la migliore soddi
sfazione".

Giulio I! Bernardetta, ri
flettendo su quanto ha detto 
questa sera vostro padre, mi 
sembra che vien fuori un bel 
passato e un ottimo presen
te. Ma vediamo di guardare 
avanti: cosa c’è nel futuro 
della vostra azienda? Quali 
sono i programmi dei vostro 
domani?

Il futuro è senz 'altro impe- 
gzia/fvo,risponde Giulio, gli 
eventi maturati fino ad oggi ci 
impongono di mantenere i li
velli del presente. Un indotto 
aziendale, con circa 120 di
pendenti come il nostro ha 
bisogno di molle strategie non 
.solo per guardare con fiducia

al domani ma anche e soprat
tutto per conservarsi nell oggi 
Quindi per il momento nel no
stro futuro c’è soprattutto l’o
biettivo di non arretrare. Il set
tore dell'auto ha forse supera
to la crisi di qualche anno fà, 
ma le condizioni dell'econo
mia locale non si sono ancora 
assestate, ristrutturate in ma
niera nuova per parlare, an
che da noi di ripresa dello 
sviluppo economico.

E vero,interviene Bemar- 
detta. Quindi l’augurio che ci 
facciamo è soprattutto quello 
che anche domani i dipenden
ti ci seguano, così come ieri 
hanno seguito il nostro babbo 
Icaro, comprendendo sempre 
che il benessere delTazienda è 
il benessere di tutti e non solo 
di alcuni

In concreto pensate a 
nuove espansioni della vo
stra sede di Camucia?

Per il momento grosse 
espansioni non sono in pro
gramma. Siamo un'azienda 
commerciale, non un 'impresa 
di produzione, e quindi i nostri 
attuali immobili e spazi non 
vernano aumentati sottolinea 
Giulio.

Ci saranno però migliora
menti ed ancora ammoder
namentifunzionali legati alle 
contingenze.preQ'ysa Bemar- 
detta.

Se riprendiamo le econo
mie di espansione sarà per co
struire nuove succursali della 
Boninsegni Auto nella pro
vincia di Arezzo. Ma questo 
non allarmi nessuno, perché 
la maggioranza delle nostre 
assunzioni, così come è avve
nuto a Casliglion Fiorentino 
ed a Olmo, sarà .'tempre riser
vala a cortonesi: aggiunge 
ancora Giulio.

Il fondatore Icaro sorride e 
conferma le risposte dei figli.

Ivo Camerini

R IS T O R A N T E
« I L  C j A C C I A ^ T O R E »
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// punto con le categorie edili e del legno
Il 16 gennaio, presso i 

locali della USL a Cortona, 
si è svolto un incontro tra le 
asscK’iazioni degli impren
ditori e dei lavoratori dei 
settori del legno ed edilizio 
con il dott. Paolo Di Silve
stro, dirigente del Servizio 
di Prevenzione dei luoghi 
di lavoro.

Ai vari rappresentanti 
della Associazione indu
striali, della CNA, della 
C onfartig iana to , della 
CGIL e CISL, il dott. di 
Silvestro ha prospettato le 
ipotesi di lavoro del suo 
Servizio per il corrente an
no, sostenendo la necessità 
di procedere in modo pro
grammato e non episodico 
e di privilegiare il confron
to con gli interessati alle 
procedure di indagine: 
prima, durante e dopo i 
controlli, con l’obiettivo 
della salvaguardia della sa
lute dei lavoratori, siano 
essi parte di aziende indivi
duali, che di più addetti.

Sinteticamente così ha 
esposto il metodo di lavoro 
suo e del Servizio SPISLL: 
-conoscenza dei problemi:

valutazione dell’entità del 
fattore di rischio individua
lo;
-indicazione dei provve
dimenti di bonifica; 
-verfica se i provvedimenti 
vengono adottati;
-essere sicuri che si stabiliz
zi la situazione;
-denuncia alla autorità 
giudiziaria nei casi previsti 
dalla legge.

Per il settore edile in par
ticolare, considerando la 
particolarità della gestione 
dei cantieri che sono in 
continuo divenire si inter
verrà per:
-contentare, diminuire il ri
schio di caduta dall’alto 
(che sono frequenti e inva
lidanti);
-contenere gli infortuni 
connessi al rischio elettrico 
(rari ma gravissimi); 
-contenere il rischio con
nesso con l’apparecchio di 
sollevamento.

Il Servizio ha preso 
l’impegno che nella vita di 
ogni cantiere edile ci sarà 
almeno una visita, che si 
ripeterà con più assiduità 
nei casi in cui si troveranno

le maggiori carenze, men
tre saranno meno probabili 
le rivisite per i cantieri in 
ordine. NelI’tKcasione si 
farà anche una attenta let
tura dei registri infortuni di 
ogni azienda per riuscire a 
risalire alle cause (che poi 
spesso significano carenze 
di tutela).

Il dott. Di Silvestro è 
comunque del parere che 
la sicurezza nei cantieri 
non si ottiene attraverso la 
vigilanza, ma rimuovendo 
le cause del basso livello di 
scurezza nel lavoro, impu
tabile alla ignoranza o sot- 
tovalutazine delle norme di 
protezione (fatto culturale) 
e ai costi di un impianto 
corretto del cantiere (fatto 
econom ico). È quindi 
auspicabile per questi fat
tori un aumento di atten
zione e di sensibilità.

Anche per il settore le
gno valgono molte delle 
cose dette per l’edilizia. 
Sono diverse le caratteri
stiche dei luoghi di lavoro 
essendo i laboratori un 
ambiente fisso e chiuso do
ve cambiano i fattori di ri-

CACCIA SI. CACCIA NO

IL  F A G IA N O
Quando sono svegliata 

presto alla mattina da uno 
o parecchi colpi di fucile di 
caccia, al ritmo più accele
rato del mio cuore (per la 
brutalità del suono d’un 
colpo di fucile in mezzo a 
una natura così pacifica), si 
associa il pensiero, ben tri
ste d’un animale ucciso, 
della morte d’un bel fagia
no,, una lepre...

E chiaro, la caccia mi 
dispiace come a tanti e 
sempre per le stesse ragio
ni, ecologiche.

Anche quando c’erano 
meno cacciatori mi dispia
ceva.

Quando avevo dieci an
ni mio padre ha tentato di 
portarmi con lui e mi face
va raccoglire le sue vittime: 
quaglie, lepre, fagiani.

Piangevo tanto di sentire 
ancora un po’ di vita e il 
caldo di queste creature, 
ché io adoravo in vita.

Dopo mio padre non mi 
portò più e si comprò un 
cane da caccia. Vorrei co
noscere un mezzo - un rifu
gio - per proteggere tutti 
questi poveri animali im
pauriti durante la stagione 
di “caccia-guerra”.

Con riflessione, posso 
capire ed essere più tolle
rante con il contadino loca
le, il quale da generazioni, 
conosce la sua zona la na
tura ché lo circonda e ri
spetta la sua legge.

E il cacciatore “foresti- 
ro”, Tuomo di città che 
s’improvvisa cacciatore

che odio veramente.
Quello che arriva per il 

“fine settimana” con l’at
trezzatura “ad hoc”, il fuci
le moderno ultimo model
lo, automatico, talmente 
sofisticato d’ammazzare gli 
elefanti di Annibaie....!

Annibaie non c’è più, 
nemmeno gli elefanti, ma il 
cacciatore “della Domeni
ca”, molto di moda, infesta 
le colline Toscane. Facen
do a meno d’elefanti, si 
butta su tutti gli uccellini e 
altre bestiole in giro; petto 
rosso, scoiattoli, etc...

Non ho visto da qualche 
giorno il nostro amichevo
le scoiattolo rosso che vie
ne spesso a salutarci, sal
tando da un albero all’al
tra. Spero che sia abba- 
s t a n z a  f u r b o  p e r  
nascondersi ed evitare il 
cacciatore della Domeni
ca, “tipo esigente, tipo de
ficiente” .

Con questi pensieri al
truisti verso il mondo ani
male, una mattina dal ma
cellaio da me preferito ve
do in vetrina un bel fagia
no, morto, si capisce.

”Che bel piumaggio, mi 
dico. Poveretto, e se per ca
so nessuno lo compra, sicu
ramente finisce in frigorife
ro . .“. Fitte poco nobile per 
un volatile di tale classe.

Mio marito lo vede e mi 
dice: “Da molto che non 
abbiamo, mangiato un fa
giano” “È fresco signora? - 
chiede - “L’hanno appena 
portato”.

Conoscete voi un macel
laio che vi dice mai della 
sua carne che non è fresca e 
che è stata in freezer da un 
mese...!

Con un certo sentimento 
di colpa, ma giustificando
lo, mi dico: “Dopo tutto, 
non l’ho ammazzato io, 
mangiandolo, gli farei dei 
funerali all’antica degni 
della sua nobile razza...”. E 
comprai il fagiano... lo cu
cinai al forno, con amore, 
immaginazione, odori del 
giardino e un senso di col
pa più pesante del fagia
no... quella domenica era 
tanto calda che abbiamo 
pranzato al sole. Era squisi
to il fagiano e ben annaffia
to da un Chianti eccellen
te... Abbiamo brindato alla 
sua breve vita, abbiamo re
stituito le sue ossa alla na
tura, pensando di rendere il 
più bel omaggio al fagiano, 
un certo rito del sacrificio. 
Sempre giustificando il 
mio senso di colpa e la mia 
incocrenza.

Credo però che mi sia 
ancora sullo stomaco, po
vero uccello e da questa 
esperienza, non ho più 
comprato caccia.

Recentemente, durante 
le feste, la “guerra-caccia” 
non ha avuto tregua, nean
che il giorno di Natale. Pe
rò ho rivisto lo scoiattolo 
rosso...

Marìe-Claire Saramite

È Slata giornalista del “The 
Times”di Londra e collabora 
aoualmente con varie testate 
europee. Frequenta Cortona 
da poco più di un anno nel 
fine settimana.

Inizia con questo articolo la 
collaborazione al giornale.

schio: polveri, solventi, 
gommalacca e coloranti. 
Le aziende del legno sono 
costituite in buona percen
tuale da singoli addetti e 
per costoro è meno vinco
lante la normativa sui con- 
tro lli da parte  dello  
SPISLL, ciò non toglie che 
anche per loro il rischio è il 
medesimo.

Schermature, insonoriz
zazioni, aspirazioni, posso
no risolvere molte situa
zioni, altre richiedono l’uti
lizzo di mezzi di protezione 
quali le cuffie, maschere 
ecc. Per incentivare l’uso 
costante dei mezzi di pro
tezione il Servizio di Pre
venzione della USL pro
pone agli operatori una se
rie di incontri sui danni da 
rumore o da solventi, ecc. 
per evidenziarne i processi 
patologici che si instaurano 
nell’orgnaism o umano 
esposto al rischio.

alla relazione del dott. di 
Silvestro sono seguiti gli in
terventi dei vari rappresen
tanti convenuti alla riunio
ne, i quali hanno per primo 
apprezzato lo “spirito del 
consocere”, che è alla base 
dell’attività dello SPISLL 
ed hanno chiesto chiari
menti sulla questione delle 
denunce alla autorità giu
diziaria, convenendo sulla 
impossibilità da parte degli 
operatori di vigilanza di 
omettere le denunce, ma. 
sopratttutto da parte dei 
rappresentanti degli im
prenditori, si è raccoman
dato una linea di condota 
improntata dall’equità. Si è 
dato ragine del fatto che 
esistano carenze culturali e 
l’esasperata concorrenza 
degli “abusivi” che spesso 
condizionano il cattivo al
lestimento dei cantieri: non 
cosiderando comprensivo 
del costo del lavoro anche 
il costo per la tutela della 
salute.

Il perito Nasi dello 
SPISLL ha affermato che 
la condotta degli operatori 
di vigilanza è improntata 
alla misura nel corso delle 
ispezioni ed ha confermato 
la sua disponibilità e quella 
dei colleghi a fornire a ri
chiesta le risposte tecniche 
più precise per essere in re
gola. Ha poi annunciato 
che in tutte le occasioni si 
sono denunciati cantieri 
che ave.s.sero le caratteristi
che di “abusivi”. Ha infine 
raccomandato di non veni
re meno alle norme di sicu
rezza nei casi di allenta
mento dei controlli da par
te dei Servizio e chi non lo 
avesse ancora fatto deve 
smettere di usare i ponteggi 
fuori norma “macchiati”.

La riunione si è conclusa 
con l’impegno dei presenti 
di rivedersi più avanti.

I I ( IO ( (INSK.I IO

La cattiva circolazione 
arteriosa delle gambe
Dal Dr. M.Aimi riceviamo 
e pubblichiamo.

L'arteriosclerosi di solito di 
solito si manifesta dopo i 45 
anni di età. colpendo preva
lentemente gli uomini. Tal
volta la malattia si manifesta 
più precocemente quando la 
persona è un diabetico, un 
iperteso o un fumatore.

L’arteriosclerosi cau.sa la 
riduzione di flusso sanguigno 
nei territori delle arterie che 
va a restringere o chiudere. Le 
complicazioni più frequenti 
di questa malattia sono l’an
gina e l’infarto cardiaco, le va
sculopatie cerebrali (ICTUS) 
e la cattiva vascolarizzazione 
degli arti inferiori. Quest’ul- 
tima si manifesta di solito con 
un dolore crampante ai pol
pacci durante la marcia.

IL DOLORE CRAMPI
FORME ALLE GAMBE è 
tanto forte che costringe a 
FERMARSI; dopo una sosta 
più o meno breve il soggetto 
colpito da una malattia arte
riosa degli arti inferiori può 
riprendere a camminare con 
una certa difficoltà per poi ri
fermarsi per un nuovo dolore 
che attanaglia i polpacci. Al
l’inizio questo sintomo viene 
sempre sottovalutato dal pa
ziente che quasi inconscia
mente riduce la sua andatura 
e sceglie percorsi di cammino 
facile evitando le salite; solo 
con raggravarsi del dolore il 
paziente si rivolge al suo me
dico che facilmente pone il 
sospetto diagnostico invitan
do il paziente a sottoporsi a 
una serie di indagini per evi
denziare lo stato di malattia e 
quale terapia applicare.

La VELOCIMETRIA 
“DOPPLER”, di cui ormai

tutti hanno sentito parlare è 
un esame INCRUENTO o 
NON INVASIVO (SENZA 
PUNTURE E SENZA DO
LORE) che permette allo 
specialista di individuare la 
sede e il grado di OSTRU
ZIONE delle arterie. Dopo 
questo primo accertamento è 
bene sempre tentare una cura 
medica specialistica per vede
re se la circolazione arteriosa i 
il relativo flusso di sangue alle 
gambe migliora. Se il paziente 
è un fumatore deve immedia
tamente SMETTERE DI 
FUMARE oltre a seguire 
scrupolosamente le cure me
diche suggerite. Se la cura non 
migliora i sintomi, se il dolore 
compare dopo lo stesso tratto 
di cammino o dopo un tratto 
di cammino o dopo un tratto 
più breve è opportuno ricon
sultare lo specialista, rifare un 
altro esame doppler e inviare 
il paziente in ambiente chi
rurgico.

Prima dell’intervento si 
dovranno mettere in evidenza 
l’Aorta con i suoi rami (Aor- 
tografia) per vedere che altre 
arterie non siano chiuse e 
quindi procedere alla elimi
nazione dell’ostacolo arterio
so. Da qualche hanno i radio
logi, che di solito al momento 
dell’aortografia vedono la le
sione arteriosclerotica, hanno 
messo a punto una tecnica 
che permette loro di ricana
lizzare l’arteria ostruita con 
una sonda a palloncino. Solo 
se questo trattamento non è 
indicato, non riesce o provo
ca, anche se raramente delle 
complicazioni, allora deve in
tervenire il chirurgo se si vuo
le tentare di evitare la perdita 
delle gambe.
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Terme di Marnano: prospettive future
Come abbiamo già detto nei precedenti numeri questa pagina è dedicala a 

particolari problem i del nostro territorio visti attraverso l'ottica dei partiti presenti 
in consiglio comunale. N el ringraziare le segreterie comunali dei partiti per la 
collaborazione mettiamo a fuoco  il secondo problema che è: le Terme di Manzano. 
Queste le due domande che abbiamo loro rivolto:
1) con un termalismo in difficoltà, almeno per terme con un passato storico non 
importante, che prospettive hanno le Terme di Manzano negli anni futuri?
2) da anni sono in piedi le strutture, sono stati spesi miliardi, non esiste ancora 
autorizzazione sanitaria per inaugurarle. Perché questa situazione? Nella diversa 
funzione di partiti d i maggiornaza e di minoranza come intendete muovervi nel 
prossimo futuro?

L’opinione)pii
della DC

A cura dell’addetto stampa

Il più bevuto dagli italiani, il più bevuto dai cortonesi
Agente generale: s ia  FAZZINI BENITO 

Loc. S. Pietro a Cegliolo - Cortona (AR) - tei. 612818

Sul problema ormai 
siamo tutti disincantati nel 
senso che non ci sfugfte la 
sua realtà che ora è molto 
diversa da quella che ave
vano ipotizzato una venti
na d: anni fa e alla cui vi
sione ci eravamo aggrap
pati fino all’altro ieri.

Riconosciamo subito 
che “il complesso delle 
Terme di Manzano” ha co
stituito per la nostra collet
tività un problema in più 
che è stato aggiunto dalla 
maggior,inza social comii- 
nistii a quelli endemici ncn 
saputi o voiuli risolvere 
magari per gradi. All’inizio 
di quet^ta legiislatura co
munale, e, puntualmente 
ogni t.nno nella circo:itanza 
del bilancio, ii mio gruppo 
ha prospettato alla mag- 
gicranza che rimanere 
immobili a guardare il mo- 
numento delle ‘.erme 
“aspettando Godot”, costi
tuisce un atto di colpevole 
trascuratezza. Poco dopo 
l’insediamento del Consi
glio Comunale, in termini 
provocatori chiedemmo se 
non fosse il caso di pimsare 
a un “riciclaggio” di parte 
o di tutto il progetto delle 
Terme. Stuzzicammo un 
vespaio provocando le re
azioni più disparate, ma 
ormai che il ghiaccio era 
rotto, il dubbio inconfessa
to che angustiava i più si 
espresse in forme timide 
ma aperte al confronto. 
Ora tutte le forze politiche 
sono d’accordo che “qual
cosa bisognerà fare”. Cer
chiamo di farlo presto. La 
S.P.A. Cortona Sviluppo - 
il privato che si aggiunge al 
pubblico - sta entrando nel 
problema. Aiutiamola a 
vincere i suoi dubbi e le sue 
paure.

Secondo noi D.C. Man
zano vuol dire: Si alla dife
sa e valorizzazione di un 
nucleo centrale - quello 
delle trme - che vitalizza, 
nobiltà e proietta il com
plesso; sì ad obbiettivi di 
contorno di rapida attua
zione ad integrazione e uti
lizzo dell’esistente, in fun
zione di svago, sport, im
piego del tempo libero, re
lax, conceti rock, folk... 
Chi ha i mezzi li tiri fuori, 
non farà un salto nel buio.

L’esperienza ci insegna. 
Manzano può diventare un 
grosso centro di attrazior e 
di queto tipo.

Per il reste siamo aperti 
al confronto di idee e pro
getti che saranno avanzati 
d.r chicchesia.

L’opinione
defPCI

Lo sviluppo delle terme 
di Manzano deve essere vi
sto in un contesto molto 
ampio: avreb le poco senso 
confrontarsi o cercare 
esempi in complessi terma
li con una tradizione già 
consolidata.

Bisogna pertanto imma
ginare per queste terme ur 
modo di essere diverso: 
puntando su di un bacino 
turistico in cui le terme sia
no, non l’esclusiva occa
sione di richiamo di flussi 
turistici, ma una delle tan
te, anche se la principale. 
Esistono quete occasioni 
nel nostro territorio? Sen
z’altro sì.

Prima di tuttto una, che 
esiste ed è consolidata: 
Cortona. Notevoli sono i 
flussi turistici che interes
sano la nostra Città ricca 
distoria, di pregi artistici, 
architettonici e ambientali, 
caratteristiche ben conser
vate, che assieme ad inizia
tive culturali di rilievo 
hanno permesso uno svi
luppo turistico notevole; 
più presenze a Cortona 
vorrà anche dire maggiori 
potenzialità per le terme.

Un’altra occasione da 
sfruttare è la presenza di un 
bacino turistico vasto, inse
rito idealmente tra Perugia, 
Arezzo e siena con bellezze 
paesaggistiche ed artistiche 
notevoli: si potrebbero 
quindi organizzare itinerari 
turistici di notevole pregio 
e capaci di soddisfare mol
te esigenze.

Di notevole interesse è 
inoltre l’ambiente che cir
conda il complesso terma
le, come notevoli sono le 
potenzialità del nostro ter
ritorio, tali da essere sfrut
tate a fini agrituristici; tutte 
queste opportunità sono 
collegabili anch’esse ad 
uno sviluppo più comples
sivo del turismo nel nostro 
Comune.

Certo per favorire uno 
sviluppo complessivo di

tutti questi elementi è ne
cessario potenziare l’orga
nizzazione (e qui la Società 
“Cortona Sviluppo” può 
avere un ruolo importante) 
e ampliare le possiblità ri
cettive che possono e deb
bono trovare una localiz
zazione anche in viciranza 
delle terme, privilegiando 
certo, in una prima fase, il 
recupero di complessi esi
stenti (quali ie ville di 
Manzano), ma senza es
cludere futuri sviluppi an 
che de nuovo, purché que
st’ultimo non vada ad alte
rare le bellezze paesaggisti- 
che; a questo scopo l’Am
ministrazione Comunale 
sta già studiando un piano 
particolareggiato per lo svi
luppo urbanistico dell’area 
delle terme.

Un discorso particolare 
va poi fatto sull’uso delle 
acque e sullo sviluppo de! 
complesso termale. Di no
tevole interesc è stata la 
preapertuia: bene ha fatto 
l’Amministrazione Comu
nale ad impegnarsi in que
sto senso, in attesa delle 
autorizzazioni sanitarie, 
per l’ottenimento delle 
quali si sono già da tempo 
avviate le procedure. Tali 
procedure richiedono però 
prove rigorose, lunghe e 
complesse quindi, nono
stante tali procedimenti 
siano già a buon punto, sa
rà ancora necessario altro 
tempo. Nel frattempo bi
sogna continuare con la 
preapertura, potenziando 
le strutture attorno alle 
terme: campi da tennis, 
bocce, minigolf ecc.; è ne- 
cesario inoltre, per non li
mitarsi al solo uso idropi- 
nico delle acque, verificare 
se esista la possibilità di uti
lizzo delle stesse per fanghi 
e idroterapie, e ci risulta 
che in questo senso l’Am
ministrazione Comunale si 
sia già mossa.

L’opinione
delPSI

Pur riconoscendo che 
esiste una crisi del terma
lismo in Italia, lo sviluppo 
e le prospettive delle Ter
me di Manzano, dipende
ranno molto dalla capacità 
che avrà la Cortona Svi
luppo S.p.a. nel promuo
vere investimenti che pos
sano far LTescere attorno al

le Terme di Manzano tutte 
quelle strutture comple
mentari come: strutture ri
creative, sportive, di rice
zione alberghiera etx.ecc., 
che possano richiamare 
l’interesse di tutti gli utenti. 
Tutto questo permettereb
be l’integrazione tra turis
mo termale ed un turismo 
storico, ambientale e cultu
rale.

Il lato negativo del pro
blema “Terme di Manza
no” è proprio quello dei ri
tardi, in particolare: ritar
dato inizio lavori di costru
zione proseguimento lento 
ed infine ritardo inizio atti
vità, constatiamo che an
cora da oltre nove mesi le 
terme di Manzano sono 
chiuse a qualsiasi attività 
benché tutti i lavori siano 
terminati.

Se non vi sarà questo 
sviluppo, soprr indicato, 
saranno stati spesi miliardi 
inutilmente. Come forza di 
minoranza, il PSI, cercherà 
attraverso i propri rappre
sentanti aU’interno della 
Cortona Sviluppo S.p.a. di 
portare il proprio contribu
to di idee affinché vi sia 
sviluppo certo per le Ter
me di Manzano.

L’opinione
dell’MSI

Le terme di Manzano, a 
rostro avviso, non hanno 
alcuna possibilità di decol
lare per due fondamentali 
motivi/: I)perché le acque 
sarebbero tutt’altro che mi
racolose, come pure sono 
molto discutibili le loro vir
tù terapeutiche contraria
mente a quanto intesero 
farci crdere le passate 
Amministrazioni comunali 
che battezzarono l’acqua 
col nome di “S.Margheri- 
ta” nell’intento di decla
marne al modo intero le 
sue “eccezionali qualità; 
2)perché furono avanzate 
perfino fondate riserve sul- 
la pu rezza ch i m ic o 
batteriologica delle acque 
per la presenza di tracce di 
ammoniaca dovute, senza 
alcun dubbio, alla presenza 
di insediamenti suinicoli 
disseminati nelle zone cir
costanti. Sono stati così 
gettati al vento oltre tre mi
liardi che avrebbero potuto 
essere impiegati per la rea
lizzazione di opere di mag
giore utilità pubblica. Sono 
perciò da ritenersi gravis
sime le responsabilità del 
P.C.l. e del P.S.I. che ope
rarono insieme per conce
pire e realizzare le Terme 
nell’intento, dicevano gli 
amministratori, di fare 
qualcosa di utile per la cit
tadinanza cortonese e che

sono invece risultate all’at
to pratico, soltanto spese 
insensate. Al momento si 
evidenzia altresì un’assenza 
totale di precise indicazioni 
da parte deU’amministra- 
zione comunale, per cui 
non è assolutamente pen
sabile che privati cittadini 
trovino gli stimoli ed il co
raggio di investire denaro 
per creare strutture alber
ghiere ed impianti sportivi 
attorno ad una autentica 
“cattedrale nel deserto”; 
per rendere in qualche 
modo utilizzabili le Terme 
di Manzano, che risultano 
già invecchiate senza mai 
essere state ancora inaugu
rate, il Consigliere comu
nale del M.S.I.-D.N. avan
zò qualche tempo fa la

proposta di costruire il 
monoblocco ospedaliero 
comprensoriale nelle im
mediate vicinanze delle 
terme medesime. In tal ca
so, a nostro parere, avreb
bero potuto essere sfruttate 
con piscine termali per la 
rieducazione degli arti di 
pazienti che avessero ripor
tato gravi infortuni. Certo 
si è che, dopo lunghi anni 
di attesa, non potremmo 
mai essere d’accordo con 
chi volesse tentare il lancio 
delle Terme “in quelche 
modo’’ ed in asenza totale 
di strutture andando così 
incontro ad un fallimento 
inevitabile con altri gravosi 
oneri per l’intera cittadi
nanza cortonese.

RUBRICA FINANZIARIA

La lunga storia della moneta

P.S.I.
Segreteria Comunale

La numismatica non è sol
tanto la raccolta di monete 
antiche di rara bellezza; dal
l’inizio del secolo è diventata 
la scienza che ha permesso di 
conoscere i corsi della mone- 
tizzazione ad un numero 
sempre crescente di persone 
attratte dal fascino esercitato 
dalla moneta.

La fase iniziale, in cui la 
moneta è soltanto un pezzo di 
metallo usato negli scambi, ha 
termine con la definizione 
della sua forma tondeggiante, 
con l’incisione del suo diritto 
e rovescio, con l’apposizione 
di marchi p iù raffinati da par
te della autorità, con la ricerca 
della perfezione artistica del
l’incisore, con una sempre 
migliore qualità del conio.

Il marchio ben presto viene 
sostituito da effigi; alla bellez
za delle effigi di divinità delle 
monete greche (pregevole 
esempio è il diritto del deca- 
gramma in argento, modella
to da Cimone, raffigurante il 
profilo della ninfa Aretusa, 
con i capelli raccolti e circon
data da delfini) si sostituisce il 
realismo dei ritratti dei conso
li e imperatori dell’antica 
Roma, oltre l’oro e l’argento 
viene usato, specie nella mo
netazione romana, anche il 
bronzo con cui v engono rea
lizzati i sesterzi, moneta diffu
samente battuta, sulla quale 
sono rappresentati i migliori 
ritratti imperiali.

In occidente, durante il pe
riodo bizantino e medioevale, 
viene sempre più raramente 
impiegato l’oro, che continua, 
al contrario, ad essere usato 
nell’impero d’oriente, dove 
l’iconografia bizantina privi
legia, al posto dei ritratti, altri 
segni del piotere quali la coro
na, lo scettro, il globo crucife-

Dopo la parentesi dell’aito 
medioevo, con monete peve
re (in genere di rame) e con 
figurazioni non curate, nel 
XIII secolo la monetazione 
aurea toma allo splendore dei 
secoli precedenti. Inizia la se
rie delle monete medioevali 
l’augustale che ritrae dal dirit
to la testa dell’imperatore Fe
derico II e dal rovescio l’aqui
la, espressione del potere im
periale; seguono il fiorino, 
battuto a firenze dal 1189 al

1531 e imitato per la sua bel
lezza sia in Europa che in altri 
paesi del Mediterraneo, il ge- 
novino, della Repubblica di 
Genova, le monete della re
pubblica di Venezia.

La monetazione moderna 
vede una eccezionale fioritura 
di monete sia d’oro e d’argen- 
to; ogni stato o principato, 
sia italiano che europeo, ha la 
sua Zecca, batte le proprie 
monete, sancendone l’uso per 
i pagamenti correnti.

La monetazione italiana 
contemporanea si colloca nel
la linea storica che da casa 
Savoia porta al Regno d’Italia 
e quindi alla Repubblica, ai 
giorni nostri.

La nostra moneta, in origi
ne, era l’unità di conto, il per
no del sisema monetario pie
montese del ’700 ed era com
posta di 20 Soldi e ciascun 
Soldo da 12 Denari; i nomi 
correnti di tali monete sono 
anche Carlino, Doppia, Zec
chino, Maurizio. Diversi era
no i tagli, rapportati alle di
verse necessità di scambio, 
dalla piccola da due denari a 
quella da 120 lire. Soltanto le 
monete di maggior valore 
erano d’oro o argento; quelle 
minori erano coniate in rame 
o in lega di rame e argento.

Il valore legale delle prime 
coincideva con il «alore in
trinseco, commerciale del me
tallo in esse contenuto; lo stes
so non era per le seconde, il 
cui valore legale era inferiore 
al valore del metallo ottenuto 
dalla fusione. Oggi tali mone
te sono molto riercate e la lo
ro “corretta” valutazione è la 
premessa per un proficuo in
vestimento; indicativamente 
ciascuna moneta decimale 
della lira, in oro e ben conser
vata, ha un valore di circa 
15/20 milioni.

Le monete del nostro seco
lo, specie quelle degli ultimi 
anni, sono realizzate con le
ghe “povere” e risentono de
gli influssi delle tendenze arti
stiche meno tradizionali; mo
nete come quella da 500 lire 
realizzata in modo da permet
tere il riconoscimento ai non 
vedenti lasciano comunque 
una loro impronta particolare 
in quanto al bello si affianca il 
funzionale.

Ernesto Gnerucci

Va, A?;,



LE GIOVANILI DEL G.S. TERONTOLA

/ bravi ragazzi d i G. Torresi
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ETRURIA

Inizia con questo nume
ro il viaggio nel mondo dei 
giovani calciatori del Set
tore Giovanile della nostra 
zona. Iniziamo dai ragazzi 
Terontolesi che stanno dis
putando i loro campionati 
in Umbria. Da molti anni il 
loro allenatore è Giacomo 
Torresi, terontolese puro 
sangue.

Giacomo ha avuto il suo 
momento più beilo quando 
giovanissimo, riuscì in vir
tù della sua classe a giocare 
qualche partita con il 
Cortona-Camucia in serie 
D, poi Torresi andò a gio
care con molte squadre di
lettantistiche della nostra 
zona, per fermarsi a Teron- 
tola.

due campionati è molto se
rio, partecipa con impegno 
agli allenamenti ed è di una 
educazione che deve essere 
stimolo per l’attività futura.

-Vorrei segnalare sen
z’altro fra i giovanissimi 
due ragazzi del 1974 che 
hanno tutte le possibilità 
per continuare a buoni li
velli, MARRI (portiere) e 
del libero MARTINI, en
trambi di ottima stazza fisi
ca, con una tenacia davve
ro ragguardevole. Buono 
anche il rendimento degli 
altri ragazzi, una nota di 
merito va ai cannonieri 
M ARIOTTONI e D O 
NATI e al mastino di cen
trocam po CA PECCH I 
LUCA.

due compagini: 
GIOVANISSIMI: Marri. 
Capecchi Graziano, Ca
pecchi Luca, Canneti, Ma- 
terazzi. Martini, Mantelli, 
Mariottoni, Bernardini, 
Donati, Bennati e Goti. 
ESORDIENTI: Cottini 
Giulio, Magari, Minicozzi 
Roccanti, Tacchini, Pre- 
sentini. Tremori, Pipparelli 
Giulio e Pippaelli Marcel
lo, Testini, Mangani, Pre
senti, Baldetti e Giacomo 
Torresi, ha fatto una anali
si precisa su i ragazzi, è un 
tecnico ben preparato e 
certamente rimarrà a Te- 
rontola anche la prossima 
stagione, a meno che, come 
lui mi ha precisato non ci 
siano richieste da altre so-

Iniziò quindi ad allenare 
i giovani e con essi ha avu 
to grossi risultati da diversi 
anni è alla guida del Setto
re Giovanile del G.S. Te- 
rontola.

Sentiamo Giacomo cosa 
dice dei suoi ragazzi:
“Sono molto soddisfatto di 
come stanno andando le 
cose. Abbiamo partecipato 
ai campionati “Giovanis
sim e  ed “Esordientf'cxm 
buoni risultati, siamo giun
ti secondi negli esordienti, 
lottando fino all’ultima 
partita con la vincitrice 
Magione e siamo nei primi 
posti con i giovanissimi.

Sono un po’ meno con
tento per quanto riguarda 
la consistenza numerica dei 
ragaz.zi, in quanto siamo 
contati e per di più etero
genei come età (metà del 
1974 e metà del 1975 fra i 
giovanissimi, siamo co
stretti a far giocare ragazzi 
del 1977 e addirittura del 
1978 fra gli esordienti), e 
per la scarsa partecipazio
ne dei genitori alla vita 
sportiva dei figli.
-Il livello tecnico non è 
molto alto, purtroppo il 
Comitato di Castiglion del 
Lago, cui noi siamo affilia
ti, comprende piiccoli paesi 
e di conseguenza il conte
nuto tecnico non è di molto 
rilievo.

Di positivo c’è il fatto 
che, il pur ristretto numero 
dei ragazzi che partecipa ai

-Fra gli Esordienti vorrei 
parlare in maniera partico
lare della punta Testini agi
le attaccante del 1977, che 
è stato già provato dalla 
ROMA in un provino fatto 
a CHIUSI e dovrà presto 
essere rivisto dai tecnici 
Romanisti; altri ragazzi da 
segnalre sono: Tacchini e 
Tremori, i due portierini 
Cottini e Presenti e i due 
Pipparelli Marcello e Giu
lio del 1978. Ecco comun
que come sono composte le

cietà che lo possano con
vincere a lasciare i ragazzi
ni, ma certamente non sarà 
facile per Giacomo lasciare 
i suoi ragazzi ai quali è 
molto legato.

Alberto Cangeloni

Per un nostro errore il nome 
dei collaboratore sportivo non 
è Rolando, come pubblicato 
nei numero scorso, ma Alber 
to.

Classifica Campionato ARCI I Cai. 
ai termine del girone di andata
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GRUPPO AMATORI A.R.C.I.

Questi vecchi giovani sportivi
Passione per uno Sporte 

divertirsi a praticarlo que
sto vuol dire essere un Vero 
Amatore, certo non ci sono 
solo coloro che amano il 
calcio ma anche altri sport 
come il Ciclismo, io per il 
momento vi presenterò tut
ti coloro che gicano al cal
cio nella nostra zona. Ben 
54 sono le squadre della 
Provincia di Arezzo suddi
vise in tre categorie che 
partecipano ai Campionati 
Amatori ARCI, io mi oc
cuperò della Prima e della 
Terza Categoria in quanto 
nella Seconda non ci sono 
squadre a noi vicine.

Nella Prima Categoria, 
sono inserite sia il G.S. 
PIAGGE sia il G.S. PER
GO purtroppo il BAR 
SPORT di (Tortona, che 
per tanti anni aveva parte
cipato a questo campiona
to, quest’anno non si è pre
sentato ai nastri di parten
za, io spero che la prossima 
stagione si rivedano le ma
glie di quei ragazzi che ad
dirittura hanno partecipato 
qualche anno fa al cam
pionato ARCI Regionale.

Importantissima la Ter 
za Categoria, dove sono in
serite molte squadre vici
nissime fra di loro e preci
samente:

Il Monsigliolo che at
tualmente guida la classifi
ca, la Fratticciola, il GIM- 
NASIUM  di Camucia, il 
PUB QUO VADIS  an- 
ch’esso di Camucia, il BAR  
UNICA di Cortona, inoltre 
la PIETRAIA, il FARNE  
TA, e le CHIANACCE, 
mancano gli amici delle 
TA VARNELLE, anch’essi 
per il momento fuori dalle 
competizioni ufficiali.

Questa larga partecipa
zione di squadre della no
stra zona vi fa capire che 
sono praticamente tutti in
contri particolarmente in
teressanti e spettacolari sia 
sul piano dell’impegno sia 
sul piano di una tecnica 
sempre all’altezza della si
tuazione, anzi voglio preci
sare, dato che ho visto mol
te partite di questo cam
pionato, che vi è molta se
rietà sia da parte delle So
cietà sia da parte degli atleti 
nell’afFrontare queste parti
te.

Dal prossimo numero 
prenderò in esame una 
squadra alla volta, delle 
PIAGGE vi ho parlato il 
numero scorso, il prossimo 
vi parlerò del G.S. PERGO

"Il prossimo numero 
parlerà dei cugini Edo e 
Luciano Svetti allenatori 
delle giovanili delTA.C. 
MONTECCHIO, e na
turalmente dei loro ra
gazzi".

che partecipa alla Prima | quindi non mi resta che sa- 
Categoria, sentiremo come i lutarvi e darvi l ’appunta
la pensano i Dirigenti TAL i mento al prossimo numero, 
lenatore e i Giocatori. I \  q^

R A D IO  F O X IS  e LO  
SPO RT: Tutti i giorni 
dalle ore 18.30 alle ore 
19 con replica il giorno  
dopo alle ore 13.30 la 
Redazione Sportiva tra
sm ette Rubriche, intervi

ste con i protagonisti di 
tu tti g li Sport della no
stra zona. L a  Domenica: 
pomeriggio Sportivo con 
dirette, risultati sugli av
venimenti agonistici del
la giornata.

UN LIBRO AL MESE

RIFUGI E SENTIERI
di Stefano Ardito ed Enrico Comanni 

Casa Editrice Zanichelli
Questo è un libro specializ

zato.
E per chi ama la montagna, 

i rifugi, i sentieri.
Gli autori, nella introdu

zione, lo spiegano a chiare no
te.

Quanti i rifugi nelle mon
tagne italipe? Probabilmente 
un migliaio. Più di metà nelle 
Alpi Orientali, 150 più o me
no al centro ed ad Ovest, una 
cinquantina dalla Liguria fino 
aU'Étna e che viene messo in 
un unico calderone: i marmi 
apuani, i camosci d’Abruzzo, 
i pini del Pollino.

La parola stessa (rifugi) 
evoca innanzi tutto dei ricordi 
personali.

Ascensioni riuscite o man
cate, notti insonni; chiacchie
re di fronte al tramonto e par
tenze alla bella stella.

Il libro è il compendio di 
studio su dieci regioni e una 
cinquantina di massicci mon
tuosi.

Di rifugi ve ne sono di tutte 
le specie. Ben inseriti nell’am
biente come altri che sono ve
ri e propri orrori, rifugi utilis
simi ed altri meno, ben gestiti 
ed altri ridotti ad alberghi, di 
solito di scarso pregio, con in- 
torino prati in fiore o letamai 
spaventosi.

La storia dei rifugi è, in ul
tima analisi, storia dell’uomo.

Quante storie potrebbe 
raccontare i gestori dei rifugi!

Il libro (pagg. 207, 
L.38.000, casa editrice Zani
chelli) evidenzia la cura con la 
quale solerti sezioni dei C.A.I. 
gestiscono il loro rifugio come

■ se fosse una seconda casa e nel 
contempo la superficialità e 
l’incongruenza con la quale 
altre sezioni ed altri gruppi 
mantengono delle proprietà 
destinate all'uso generale con 
la logica di potere di un citta
dino altezzoso.

il libro presenta 64 mete, 
143 rifugi, quasi 7.000 posti 
letto. Un ottavo del totale di 
tutti i rifugi italiani.

Quali le conclusioni del li
bro? Due in sintesi. La prima 
prefigura il rifugio come un 
incontro affascinante, irripe
tibile, che vale la pena assapo
rare con calma, al di là degli 
affrettati fine-settimana.

La seconda conclusione è 
più complessa ed articolata.

In primo luogo dobbiamo 
riconoscere che di rifugi ve ne 
sono abbastanza.

Si può ancora costruire qua 
e là, ma contemporaneamen
te si deve ripulire, smantellare 
il superfluo.

Ciò facendo si contribuirà 
a limitare Pimpatto dell’uomo 
nell’ambiente sia esso alpino 
che appenninico.

Cosi l’uomo si potrà trova
re a suo agio in questo scena
rio di bellezza naturale che è e 
rimane la nostra montagna.

Gli autori si prefiggono 
questo con una peculiare 
spiegazione di figure e foto
grafie che riempiono in bella 
mostra il libro che probabil
mente non sarà alla portata di 
tutti, ma che certamente con
tribuirà ad aumentare gli ap
passionati della ontagna.

Bruno Fichi

PESCHERIA
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CAMPIONATO NAZIONALE SERIE C I

1° consuntivo per la pallavolo
la positiva prova tecnico- 
agonistica dei nostri atleti, 
ma ha semmai contribuito 
a riportare la squadra in 
una posizione più “realisti
ca” e a raffreddare i troppo 
facili entusiasmi diffusi tra 
il pubblico dopo i prece
denti impegni agonistici.

Come si evince dalla 
cla,ssifica aggiornata, che di 
seguito riportiamo, dopo la 
fìr:e del girone di andafa

infatti la squadra Cortone- 
se mantiene al momento 
posizioni di tutto rispetto e 
da considerare abbastanza 
tranquille:
Pelonara Ancona p.ti 20 - 
Ravenna, Osimo, Casalec- 
chio. Bologna, p.ti 16 - 
Cortonese - Grottazzolina 
p.ti 14 - Pallavolo Terni 
p.ti 12 - Città di Castello 
p.ti 4 - Balzana Siena p.ti 0.

Naturalmente, il livello 
del campionato ed il valore 
delle squadre ad esso par
tecipanti, non permettono 
di poter abbassare la guar
dia in nessuna occasione ed

impongono anzi di conti
nuare a fornire prestazioni 
di elevato livello per poter 
conquistarsi una tranquilla 
permanenza nel torneo.

Speriamo dunque che 
già da Sabato prossimo 
(28/1/89) la nostra squa
dra riesca, nella I giornata 
di ritorno contro la forte 
compagine del “Grottazo- 
lina”, a tornare a vincere ed 
a fare punti preziosi per la 
classifica.

L’appuntamento è per le 
ore 21 presso la palestra 
comunale di Via Murata 
Camucia.

Sicuramente positivo il consuntivo della Pallavolo Cortona

Si è concluso sabato 
scorso (21/1/89) il girone 
di andata del Campionato 
Nazionale di serie CI di 
pallavolo, dove, come roto 
milita la squadra maschile 
Cortonese. “Al giro di 
boa” il Ig consuntivo che si 
può trarre dalla prestazio
ne del sodalizio locale è si
curamente positivo.

La societÈ. infatti, am
messa dopo la promozione 
dello sorso anno ad un 
aiiripionato di elevatissi- 
T io  valore tecnico ed ago
nistico, era partita come 
bei comprensib le, in mez
zo ad innumerevoli diffi
coltà organizzative, tecni
che, finanziarie c con un 
unico obbietivo da a;ntra- 
re a tutti i costi: “La Sai- 
vez7.a”.

I successi tgonistici so
stenuti. hanno invece fin 
qui permesso alla squadra 
guidata da Zerbini di navi
gare sempre nella elitvata 
zona della classifica, e di 
assaporare - almeno fino a 
prima di sabato scorso - 
l’emozione di trovarsi tra il 
gruppetto di squadre “in 
lizza” per un posto in serie 
B2.

In relazine i  quanto so
pra. la prma sconfitta casa
linga di sabato sera, subita 
per mano della fortissima 
“ LIBERTAS (3SIMO”, 
(che tra l’altro può in parte 
trovare giustificazione nel
le precarie condizioni di sa
lute della squadra assalita 
da ricorrenti correnti in- 
fluen.-.ali) non può pertanto 
aver intaccato più di tanto

CINE.MA CiK‘f.M A  C inCMA c i n e m a  
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RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

Cari cineamatori occhi aperti! Sono in uscita film che 
proporranno molti rientri “eccellenti”. Ciint Eastwoodsta 
per indossare per la quinta volta i panni dell’inossidabile 
Ispettore Callagan, Peter Falck quelli del disordinato e 
ineffabile Tenete Colombo. Inoltre Sophia Loren e Mar
cello McLstroianni saranno di nuovo i portagonisti di un 
film tratto da una commedia di de Filippo: “Sabato, 
Domenica, Lunedi". Infine, ma non ultimo. Massimo Gi
rotti festeggia i 50 anni di cinema tornando a recitare 
davanti alla macchiana da presa.

ANDIAMO A VEDERE...

CHI HA INCASTRATO ROGER RABBTT - USA 
1988 - regia di Robert Zmeckis con Bob Hoskins, Chri
stopher Lloyd Nonostante le nostre preferenze vadano 
sempre al cinema italiano questa volta è impossibile non 
presentare nella nostra rubrica il film-caso dell anno, Ro
ger Rabbit la perfetta fusione tra animazione e immagini 
dal vivo. La storia narra del cartoon roger (un coniglio) 
che viene sospettato di un omicidio e che si affida al.a 
difesa di uno scalcinato detective privato. Il film fugge via, 
divertentissimo, tra uno sguardo languido del cartoon 
“tutto curve” Jessica e una perfidida del giudice Doom.

Naturalmente la vicenda ha lieto fine. Roger Rabbit 
sarà .scagionato.

CORTONA - CAMUCIA

Quando vincere diventa un obbligo
Il Cortona-Camucia in 

questo momento non sta 
certo vivendo uno dei suoi 
periodi miglic ri, infatti alla 
sconfitta casalinga per 1 a 0 
contro la capolista Sangio- 
vannese si è aggiunta quel
la, sempre per 1 a 0, subita 
nella partita di recupero di 
mercoledì 25 gennaio in 
ca.sa della Juventus Tavo
la.

Allo stato attuale la Clas
sifica vede in testa la solita
ria Sangiovannese, mentre 
il Cortona-Camucia con i 
suoi 16 punti staziona nella 
zona calda della retroces
sione con 4 punti di van
taggio dalle ultime.

A dire vero da un punto 
di vista prettamente mate
matico non si può ancora 
parlare di zona retroces
sione in virtù del fatto che 
le squadre che retrocedono

direttametne sono sola
mente una pei girone, 
mentre le penultime dei 
due gironi si disputeranno 
la permanenza m promo
zione con uno spareggio.

Alla luce di ciò si può 
ben capire che c’è tutto il 
tempo |ier riprendersi e per 
scendere in campo con la 
piena convinzione dei pro
pri mezzi.

Parlando con alcuni di
r igent i  del  Cor t ona -  
Camucia è emerso che al di 
la della sconfitta contro la 
Juventus Tavola la cosa 
positiva da sottolineare è 
che finalmente dopo un 
lungo pendo di tempo Mi
ster Picconelli, al di fuori di 
Lupi, può oisporre di tutta 
quanta la rosa di giocatori. 
A questo punto c’è da 
aspettare che gli infortunati 
ntrovino la forma migliore

e il ritmo dei 90 minuti; il 
periodo nero di Mencagli e 
compagni è sicuramente 
destinato a finire.

L’ottimismo della socie
tà può valere fino ad un 
certo punto ma ciò sta a 
significare la riconfermata 
e piena fiducia nel tecnico e 
nei giocatori da parte del 
clan dirigenziale arancio
ne.

Le prossime gare saran
no sicuramente determi
nanti per un proseguo di 
campionato tranquillo, i ri
sultati che ne deriveranno 
potranno dire quale reale 
ruolo avrà la squadra di 
Mister Piixinelli. L’unica 
cosa certa in questo mo
mento è che i giocatori ora 
più che mai hanno bisogno 
della vicinanza e dell’ap
porto di tutti; le polemiche 
contro tutto e tutti non so

no certo costrpittive ne tan
to meno aiutano la squadra 
a togliersi da questa situa- 
zine non certo brillante.

Indubbiamente ora più 
che mai sarà necessario va
lutare e analizzare la situa
zione in modo sereno e ra
zionale; anche perché se 
vogliamo, questo è il tem
po di verificare e analizzare 
le vicende e gli errori del 
passato, affrontare nel mi
glior modo possibile il pre
sente e programmare il fu
turo senza traumi e con la 
prospettiva che già nel 
prossimo futuro la .squadra 
del presidente Tiezzi torni 
ad essere tra le protagoniste 
politive del campionato di 
promozione.

Faiirizio Mammoli

SCI CLUB PINCO SPORT

U N A  INIZIATIVA DI S U C C E S S O
Lo Sci Club Pinco Sport 

è stato fondato il 10-10- 
1984, da un gruppo di 
amici, arnanti della neve; 
benché le difficoltà iniziali 
siano state numerose vista 
anche la lontananza dai 
grandi centri sciistici, dalla 
fondazione ad oggi sono 
state organizzate ogni an
no, set t imane banche 
(Bormio, Campo Tures, 
(Tanazei, Livigno) e anche, 
quando la presenza di nove 
lo ha permesso, gite dome
nicali all’Amiata. Nei pe
riodi di “fermo” dello sci 
alpino, negli anni 87 ed 88 
sono stati organizzati, in 
collaborazione con l’Am
ministrazione Comunale 
delle prove valide per il 
campionato nazionale di 
Skiroll, a cui questo club è 
afiliato e che hanno ripor
tato un notevole successo 
di pubblico ed incuriosito 
molta gente, merito della 
organizzazione e delTim- 
pegno profuso anche da 
molti soci di questo dub.

che ne sono stati un po’ i 
promotori e gli ideatori.

Per quanto concerne Ti- 
scrizine ne esistono di due 
“tipi”: iscrizione con tesse
ra sociale « tessera F.I.S.I. 
o iscrizione con la sola tes
sera sociale. La prima dà 
diritto al rilascio di una tes
sera della federazione 
Sport Invernali (a cui lo sci 
club è affiliato) e porta ai 
soci tra gli altri vantaggi 
quello di avere l’assicura
zione per tutti gli infortuni 
derivanti dall’attività scii
stica ed inoltre sconti agli 
impianti di risalila e c’è an
che la copertura per la re
sponsabilità dvile verso 
terzi; il costo di questa mo
dalità di iscrizione è di 
L.25.000.

I.a sola tessera sociale dà 
diritto a partecipare alla at
tività della società e alle at
tività connesse ed è a sua 
volta coperta per la respon
sabilità verso terzi e sulla 
propria persona, costo 
L. 15.000. Per informazioni

rivolgersi al negozio Pinco 
Sport che funge da sede 
provvisoria.

Quest’anno data la scar
sità di neve almeno per ora 
sarà diffìcile organizzare gi
te domenicali ma sarà 
ugualmene e regolarmente 
effettuata la settimana 
Bianca, dall’ 11 al 18 mar
zo, al passo del Tonale do
ve c’è abbondanza di neve.

Questa inizitva ha avuto 
grande successo e in prati
ca senza pubblicità, è stato 
raggiunto il numero di per
sone necessarie a chiudere 
il gruppo, il fatto che siano 
presenti anche persone 
fuori dalla nostra piazza 
(Arezzo) è la dimostrazio
ne più chiara e lampante 
della riconosduta profes
sionalità ed intraprendenza 
di questo gruppo di perso
ne che ama divertirsi sulla 
neve, e non solo lì. Per pre
sentare la settimana di que
st’anno è stata organizzata 
una festa a Terontola dallo 
sci club e durante la serata

tra musica e battute varie e 
divertenti sui vari “parteci
panti” alle scorse settimane 
bianche è stata organizzata 
anche una tombola con 
numerosi premi che hanno 
fatto la felicità dei vari vin
citori ed in particolare 
quello a cui è toccato il 
primo premio, un paio di 
sci Rossignol davvero belli, 
corsi Alberto, complimen
ti.
Consiglio Direttivo. Presi
dente: Lorenzoni Mauro; 
vice-presidenti: Marconi 
Alfredo e Pieroni Stefano; 
Segretario: Neri Giuseppe; 
Direttore tecnico-sportivo: 
Del Prinicipe Aduo; Con
siglieri: Massai Caria. Rossi 
Franco, Fabrizi Franco, 
Fabrizio Franco, Finocchi 
Antonello, Catani Mauro e 
Paoloni Mario che è anche 
responsabile amministrati
vo.

Collegio Revisori dei 
conti: Presidente Santiccio- 
li Ivo, Polezzi Nevio, Mar
coni Massimo.


